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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 06/2014 
RIUNIONE DEL 14.05.2014 

 
Il giorno 14 maggio 2014, alle ore 10,10, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 5089 del 07 maggio 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 
1. Verbale n. 4/14 seduta del 27.03.2014 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
OFFERTA FORMATIVA 
4. Offerta Formativa a.a. 2014/15-  Attivazione dei corsi di studio 
5. Dottorati di ricerca XXX Ciclo  
 
PERSONALE 
6. Ripartizione tra i dipartimenti dei punti organico del piano straordinario associati  

 
BILANCIO 
7. Ripartizione risorse per supplenze, contratti e incentivazione ricercatori 
8. Assegnazione risorse per i servizi linguistici 

 
CONTRATTI, CONVENZIONI E CONSORZI 
9. Convenzione Quadro Università della Tuscia e ENEA – Rinnovo 
10. Convenzione Quadro di collaborazione bilaterale tra ASL di Viterbo e Università: Modifica  
11. Convenzione tra Scuola Sottufficiali dell’Esercito e Università – a.a. 2014/2015 
12. Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale – 

Rinnovo 
13. Protocollo attuativo della convenzione stipulata ai sensi art. 6, c.11 legge 240/2010 con 

Università degli Studi di Roma Tre   
14. Proroga coperture assicurative beni mobili e immobili dell’Ateneo. 
15. Statuto Consorzio Università per Civitavecchia  
 
SPIN OFF 
16. Proposta di attivazione spin off Aleph srl Dipartimento DISTU 

 
17. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
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Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore, al quale si uniscono i consiglieri, rivolge un cordiale saluto alla Dott.ssa Maria 
Annunziata Cautilli che per la prima volta partecipa al Consiglio di Amministrazione in qualità 
componente del Collegio dei Revisori dei Conti convocato a norma dell’art. 13, c. 2 lett. f). 
 Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-
Rettrice vicaria. 
 Alle ore 13,10, nel corso della trattazione del punto 8 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione il Dott. Luca Tomassini. 
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1. VERBALE N. 4/14 SEDUTA DEL 27.03.2014 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 4/14 del 
27.03.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il predetto verbale con una modifica del Dott. 
Ceccarelli alla pag. 36. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che venerdì 16 maggio p.v. il vice Presidente della Regione Lazio sarà 
presente in Ateneo per un incontro con i vertici dell’Amministrazione finalizzato a coordinare 
iniziative e progetti di collaborazione. Saranno presenti all’incontro i componenti del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione, i Coordinatori del Nucleo di Valutazione, del 
Presidio di Qualità e della Commissione Ricerca, il Presidente della Consulta degli studenti. 
 
2b) Il Rettore informa che in data 12 maggio 2014 il Prof. Salvatore Cannistraro è stato eletto 
Presidente della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo. 
 
2c) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 06/2014 del 05.05.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 349/2014 del 30.04.2014 (All. 2a), riguardante l’approvazione dello schema 
tipo di convenzione ed il fac-simile di progetto formativo allegati al decreto medesimo definendo 
che relativamente: 
all’art. 2 “durata” la validità di tutte le convenzioni stipulate è stabilito in 3 anni; 
all’art. 3 “obblighi del soggetto promotore” il soggetto promotore è tenuto ad osservare quanto 
previsto dall’art. 86 bis del regolamento approvato con D.P.G.R. n. 11/R/2012 ; 
all’art. 5 “rimborso spese” l’indennità da corrispondere per la partecipazione al tirocinio sarà a 
carico della struttura ospitante salvo diverso accordo risultante da atti sottoscritti 
dall’amministrazione proponente. 
L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese è autorizzato a procedere direttamente alla stipula 
delle convenzioni ricadenti nella Regione Toscana che non differiscano da quanto definito nel 
decreto stesso, senza ulteriore approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 448/2014 del 13.05.2014 (All. 2b), riguardante: 
- l’autorizzazione alla partecipazione del Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle 

Energie Rinnovabili – CIRDER al Programma di Sviluppo Rurale del Lazio con la presentazione 
dei progetti elencati nel decreto stesso – Responsabile Scientifico Prof. Maurizio Carlini; 

- l’autorizzazione alla costituzione delle relative ATS secondo lo schema di atto allegato al 
decreto; 

- la delega al Prof. Maurizio Carlini, responsabile scientifico dei progetti, alla firma dell’atto di 
costituzione delle relative ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione delle 
Associazioni stesse. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 449/2014 del 13.05.2014 (All. 2c), riguardante l’approvazione della 
partecipazione, in qualità di capofila, del Dipartimento per l’Innovazione nei sistemi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali – DIBAF alla costituenda ATS relativa al progetto “DNAchip per la 
gestione ed il controllo della qualità nella filiera vitivinicola” in sostituzione della Azienda 
Marumalia che parteciperà come semplice partner. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 450/2014 del 13.05.2014 (All. 2d), riguardante: 
- l’autorizzazione alla partecipazione del Dipartimento DAFNE al Programma di Sviluppo Rurale 

del Lazio con la presentazione del progetto “Coltivazione Biologica e Trasformazione del 
Pomodoro da Industria, Studio e analisi di nuove culture varietale e metodologia di 
Coltivazione. Effetti sulle qualità e caratteristiche nutrizionali dei vari prodotti finiti” – 
Responsabile Scientifico Dott. Roberto Mancinelli – capofila Società Gestal 2000 srl; 
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- l’autorizzazione alla costituzione della ATS secondo lo schema di atto allegato al decreto 
stesso; 

- la delega al Dott. Roberto Mancinelli, responsabile scientifico del progetto, alla firma dell’atto 
di costituzione della relativa ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione 
dell’Associazione stessa. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014/15 – ATTIVAZIONE DEI CORSI DI STUDIO 
 
 Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza 
Delegata per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi, il Prof. Raffaele Saladino, Coordinatore del Nucleo di Valutazione, e il Sig. Paolo Capuani, 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie Studenti. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa 
e Segreterie Studenti. 
 
“1. Riferimenti normativi 
I requisiti necessari per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio sono 
disciplinati dal D.M. 47/2013 “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”, modificato e integrato dal D.M.1059/2013 
“Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 
periodica Adeguamenti e integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n.47”.  Le principali novità 
introdotte da quest’ultimo DM consistono in: 

 comma 1, art. 3: per quanto riguarda l’accreditamento iniziale degli Atenei non è più 
prevista l’esenzione per le università non statali dal rispetto dell’indicatore di sostenibilità 
della didattica; 

 comma 3, art. 4: per i cds su sedi decentrate “l’accreditamento iniziale a seguito della 
verifica del possesso dei requisiti di cui all’allegato A per i quali, relativamente alla docenza, 
si fa riferimento a quelli previsti a regime” non riguarda più i cds delle professioni sanitarie; 

 comma 4 art. 4: la “verifica del possesso dei requisiti di cui all’allegato A” e il superamento 
della “verifica dei requisiti di Assicurazione della Qualità (AQ) di cui all’allegato C, 
attraverso la valutazione delle CEV” non comprendono più “quelli previsti a regime per la 
docenza “ e riguardano i cds di nuova attivazione in sedi preesistenti, a prescindere dal 
fatto che siano “già istituiti”; 

 è soppresso il comma 12 dell’art. 4 relativo ai CdS degli Atenei statali con doppio 
titolo/titolo congiunto con università straniere e ai CdS integralmente erogati in lingua 
straniera (la trattazione di questo tema viene ripresa come novità nell’all.A, al punto 
relativo alle ‘Caratteristiche dei docenti di riferimento’, rimandando comunque a successivi 
provvedimenti ministeriali per definire ulteriormente la platea dei corsi di studio 
considerati “internazionali”); 

  sono soppressi i commi 2 e 4 dell’art. 6 che obbligavano gli Atenei “a non modificare gli 
insegnamenti inseriti nel Regolamento Didattico del Corso di studio, proposti per coorte 
nella sezione Offerta programmata della SUA” a partire dall’a.a 2014-15 fino all’a.a. 2016-
17 incluso (comma 2) e prevedevano un nuovo iter di accreditamento per i CdS “In caso di 
modifiche del Regolamento didattico del Corso di studio” (comma 4); 

 si applica fino all’a.a. 2014/15 incluso quanto previsto dal comma 1, art. 9, lettera d): “i 
corsi di laurea ad accesso programmato nazionale che prevedono una prova d’accesso con 
scadenze anticipate rispetto ai termini previsti per la chiusura della scheda SUA-CdS, 
ottengono l’accreditamento iniziale sulla base del soddisfacimento dei soli requisiti di 
docenza di cui all’allegato A”. 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 14.05.2014 – Verbale n. 06/2014 

8 
 

Sono stati inoltre modificati gli allegati: 
 Allegato A -Requisiti di accreditamento dei corsi di studio 
 Allegato B – Requisiti di accreditamento delle sedi 
 Allegato C – Requisiti di assicurazione della Qualità 
mentre sono rimasti invariati i seguenti: 
 Allegato D – Numerosità di riferimento studenti 
 Allegato E – Indicatori e parametri per la Valutazione Periodica della ricerca e delle attività 
di terza missione 
 Allegato F – Indicatori e parametri per la Valutazione Periodica delle attività formative 

Le novità introdotte negli allegati sono sostanzialmente relative ai requisiti di docenza, 
all’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (I SEF) e alla sostenibilità della didattica (DID). 

Nell’allegato A ‘Requisiti di accreditamento dei Corsi di studio’ , relativamente ai “Requisiti 
di docenza” (b) per quanto riguarda il “Numero minimo di docenti di riferimento”, il requisito 
richiesto è lo stesso per Università statali e non. E’ stato ridotto ‘lo sconto’anche per gli Atenei non 
statali, ai quali in precedenza potevano eventualmente “essere richiesti i requisiti previsti per i 
corsi delle università statali” a seguito delle verifiche in loco promosse dall’ANVUR, nel caso in cui 
la docenza di riferimento non garantisse “un livello qualitativo adeguato all’attività formativa”. 

E’ stata introdotta la distinzione tra CdS di nuova attivazione e CdS già accreditati. 
Per i Corsi di Laurea di nuova attivazione il numero di docenti richiesto è inferiore a quello 

previsto nel DM 47/2013, così come quello dei docenti appartenenti a ssd di base o caratterizzanti, 
e il conteggio avviene per anno di attivazione e non per anno accademico. 

Per i CdS già accreditati il requisito a regime è anticipato all’a.a. 2015/16, non 2016/17 
come in precedenza, e conseguentemente l’asticella è collocata più in basso per quanto riguarda i 
docenti necessari (9 docenti invece di 12 per un CdL, 6 invece di 8 per un CdLM, etc.) ma non per il 
numero di professori necessari, che tendenzialmente aumenta. Anche il requisito relativo alla 
docenza appartenente a ssd di base o caratterizzante e affini varia, tendenzialmente diminuendo. 

Tra i CdS viene introdotta una nuova categoria: Corsi di Studio Scienze della Formazione 
Primaria, Conservazione e Restauro dei Beni Culturali (Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico di 5 
anni), con requisiti meno stringenti e per i quali sarà necessario prevedere in aggiunta almeno 2/5 
(CdL/CdLM) figure specialistiche del settore, da intendersi come “docenza di ruolo o a contratto 
affidata a figure con specifica professionalità e competenza secondo quanto definito dall’ANVUR e 
impiegate prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti il corso di studi”. 

Tra le tipologie di docenti di riferimento sono introdotti, esclusivamente fino all’a.a. 
2015/16 i contratti attribuiti ai sensi dell’articolo 1, comma 12 della Legge 230/05 (posti di 
professore straordinario da coprire mediante conferimento di incarichi della durata massima di tre 
anni, rinnovabili sulla base di una nuova convenzione, a coloro che hanno conseguito l’idoneità per 
la fascia dei professori ordinari, o a soggetti in possesso di elevata qualificazione scientifica e 
professionale sulla base di convenzioni con imprese o fondazioni, o con altri soggetti pubblici o 
privati, che prevedano anche l’istituzione temporanea, per periodi non superiori a sei anni, con 
oneri finanziari a carico dei medesimi soggetti). 

L’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (I SEF), per il quale viene precisato che il 
calcolo avverrà sulla base dei dati al 31/12 dell’anno precedente a quello di attivazione del CdS, 
prevede adesso 2 fasce, quella già prevista dal DM precedente (<=1) e la fascia >1. Nel primo caso 
la norma è meno vincolante, prevedendo la possibilità di presentare domande di accreditamento 
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di nuovi CdS non solo nel caso in cui questo lasci invariato il numero complessivo dei corsi di studio 
attivati, come in precedenza, ma anche nel caso in cui questo numero dovesse aumentare 
limitandola nella misura del 2% (con arrotondamento all’intero superiore) e con il soddisfacimento 
dei requisiti di docenza a regime per tutti i corsi di studio dell’ateneo. 

Nel caso di I SEF >1 si potrà superare anche questo limite del 20% sempre con il vincolo del 
rispetto del requisito di docenza a regime per tutti i CdS. 
Dall’allegato B ‘Requisiti di accreditamento delle sedi’ scompare il paragrafo dedicato alla 
sostenibilità della didattica, che ricompare sotto forma di nuovo requisito AQ7 nell’allegato C. Non 
è più previsto che la sede e i relativi CdS non ottengano l’accreditamento iniziale “nel caso in cui, 
in fase di presentazione della SUA-CdS, vengano superati i limiti di ore erogabili”. 

Alla verifica dei requisiti dell’allegato C, attraverso la valutazione delle CEV, sono tenuti 
solamente i CdS di nuova attivazione in sedi preesistenti in vista dell’accreditamento iniziale. 

È comunque confermata la sua validità unicamente per le Università statali. 
Per quanto riguarda la qualificazione della docenza si conferma il riferimento ai risultati 

della VQR secondo il già noto correttoreDID (r) = DID x kr 
Nell’allegato C – Requisiti di Assicurazione della Qualità , infatti, vengono introdotti 2 nuovi 

requisiti: AQ6 e AQ7. 
Del secondo abbiamo già parlato, mentre AQ6 è un punto assai generico relativo alla 

“Valutazione della Ricerca nell’ambito del sistema di Assicurazione della Qualità ”. 
Viene in ogni caso specificato che “i punti critici di controllo, le precise modalità di verifica dei 
Requisiti per l’AQ 1-7 e criteri e procedure dell’allocazione degli Atenei nei quattro livelli” previsti 
verranno identificati con delibere specifiche dell’ANVUR. 
2 Offerta formativa proposta dalla strutture didattiche per l’a.a. 2014/15 

Le strutture didattiche dell’Ateneo hanno approvato l’attivazione dei seguenti corsi di 
studio per l’a.a. 2014/15, come risulta dalla delibere pubblicate nel sito ad accesso riservato dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione: 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’agricoltura, le foreste, la natura e l’energia (DAFNE): 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25, 
 con sedi didattiche a Viterbo e Cittaducale (RI) 
o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità delle produzioni agrarie, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe  LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente forestale e difesa del suolo, Classe LM-73 
  

Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
o Biotecnologie, Classe L-2 
o Scienze forestali e ambientali, Classe L-25 
o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
o Sicurezza e qualità agroalimentare, Classe LM-70 
o Scienze forestali e ambientali, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Economia e impresa (DEIM): 

o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Ingegneria industriale, Classe L-9, a numero programmato 
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o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36  
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 
 

Dipartimento di Istituzioni linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa 
(DISTU): 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
o Giurisprudenza, Classe LMG-01  
o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Comunicazione pubblica, politica e istituzionale, Classe LM-59 

 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 

o Scienze biologiche, Classe L-13, a numero programmato 
o Scienze ambientali, Classe L-32, con sede didattica a Civitavecchia 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze dei Beni culturali (DISBEC) 

o Scienze dei beni culturali dei beni culturali, Classe L-1 
o Classe L-1 Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM-89  
o Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02, a numero programmato 
 

Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Scienze della comunicazione, Classe L-20 
o Filologia moderna, Classe LM-14 

 
In totale sono proposti 16 corsi di laurea, di cui due con sede decentrata a Cittaducale (RI) e 

Civitavecchia (RM), 12 corsi di laurea magistrale e 2 corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 
Il Dipartimento di Economia e impresa replicherà il corso di “Economia aziendale” presso la 

sede di Civitavecchia. 
Per quanto attiene alla duplicazione del suddetto corso di studio e lo spostamento della sede 

didattica del corso di laurea in “Scienze ambientali” e del corso di laurea magistrale in “Biologia ed 
ecologia marina” dalla sede di Viterbo a quella di Civitavecchia, che non risulta come sede 
“preesistente”, l’accreditamento iniziale della stessa è subordinato al rispetto di quanto stabilito 
dall’art. 3, co. 2 del D.M. n. 47/2013 “L’accreditamento iniziale di nuove sedi universitarie 
decentrate ….richiede altresì il possesso per tutti i corsi di studio di tutte le sedi dell’Ateneo dei 
requisiti di cui all’Allegato A (Requisiti di accreditamento dei corsi di studio), tra cui quelli a regime 
per la docenza, e all’allegato B (Requisiti di accreditamento delle sedi)”. 

La compilazione delle schede SUA-CdS dei corsi di studio dovrà essere completata entro il 15 
maggio p.v.. 
 
3.  Sostenibilità della didattica (DID) 
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Il requisito di Assicurazione della Qualità (AQ 7), a seguito delle modifiche introdotte dal 
D.M. 1059/13, ora viene considerato necessario per l’accreditamento periodico e non più per 
l’accreditamento iniziale delle sedi. 

La quantità massima di didattica assistita (tutte le forme di didattica diverse dallo studio 
individuale erogabile) si calcola, con riferimento al quadro Didattica erogata della SUA, per i vari 
Corsi di Studio dell’Ateneo, tenendo conto del numero di docenti di ruolo disponibili (professori 
ordinari e associati e ricercatori a tempo indeterminato e determinato) e del numero di ore di 
didattica assistita massima erogabili da ciascun docente, attraverso la formula: DID = (Yp x Nprof + 
Ypdf x Npdf +Yr x Nric) x (1 + X), sviluppata nell’allegato C) del DM 1059/13. 

L’Ateneo pianifica la propria programmazione didattica senza superare i limiti di ore 
erogabili e dispone un piano delle ore di didattica assistita che intende erogare, indicando le ore 
che saranno coperte con docenza di ruolo e le ore che saranno erogate con altro tipo di copertura, 
e che andranno quindi a ricadere nel 30% aggiuntivo.  

Le ore svolte in insegnamenti mutuati vengono contate per una sola volta, fermo restando 
che l’insegnamento mutuato deve essere dichiarato nella SUA-CdS di ogni Corso di Studio che ne 
usufruisce.  

Se il numero di ore effettive ≤ Numero massimo di ore di didattica a livello di Ateneo, 
l’indicatore e positivamente verificato. Per quanto riguarda la qualificazione della docenza, 
verranno utilizzati i risultati della VQR riferiti alle varie aree o dipartimenti generando un fattore 
correttivo per cui moltiplicare DID, ottenendo cosi la quantità massima di didattica assistita 
erogabile corretta in funzione della qualità della ricerca: DID (r) = DID x kr 

Il valore massimo che il fattore correttivo può assumere e 1,2 corrispondente a una 
valutazione positiva di eccellenza della ricerca che permette all’ateneo di incrementare del 20% la 
quantità massima di didattica erogabile. 
Alla data odierna gli Atenei sono ancora in attesa di conoscere i valori di KR da parte di ANVUR, ai 
sensi del DM 1059/2013, Allegato C, pagina 14. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibere del 17.12.2013 “Linee di indirizzo offerta 
formativa 2014/2015” e del 05.03.2014 “Linee di indirizzo del Consiglio di Amministrazione in 
merito alla sostenibilità della didattica”. Offerta formativa a.a. 2014/15”, ha fornito precisi criteri 
alle strutture didattiche ai fini della determinazione della quantità massima di ore di didattica 
erogabile dalla singole strutture e a livello di Ateneo, invitandole a elaborare piani della didattica 
che tenessero conto di detti criteri, al fine di garantire la complessiva riduzione della didattica 
erogata dall’Ateneo e il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente. 
 

Nei giorni 5, 6 e 8 maggio 2014 si sono tenuti, presso il Rettorato, una serie di incontri con i 
Direttori dei Dipartimenti, nel corso dei quali sono stati individuati i possibili interventi sul numero 
degli insegnamenti che saranno erogati nell’ambito dei singoli corsi di studio relativi alla coorte 
2014/15, al fine di ricondurre la quantità di ore di didattica erogata dai singoli Dipartimenti entro il 
numero massimo di ore di didattica erogata a livello di Ateneo. 

Le strutture didattiche dovranno comunicare gli interventi operati sui singoli corsi in tempo 
utile per consentire agli Organi di governo di adottare le conseguenti determinazioni in merito. 
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Allo stato, a seguito dell’estrazione degli insegnamenti caricati dalle Segreterie didattiche 
nel SISEST3 e prelevati dall’Ufficio sistemi per la gestione e l’analisi dei dati, la quantità di didattica 
assistita ammonta a 43.468 ore effettive cui:  
 
 19636 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo pieno  
 367.5 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo definito  
 11771 ore di didattica assistita riferita a Ricercatori  
 11693 ore di didattica assistita per contratto di insegnamento, affidamento o supplenza  
 

Il numero massimo di ore di didattica a livello di Ateneo corretto in funzione della qualità 
della ricerca è pari a 46.800 = 39.000 x 1.2 (valore del fattore correttivo dell’Università degli Studi 
della Tuscia pubblicato dall’ANVUR nella Banca dati dell’Offerta Formativa il 13 maggio 2014). 
 

Il Senato Accademico, nella seduta del 13 maggio 2014, ha espresso parere favorevole, ai 
sensi dell’art. 11 , c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo, riguardo: 
- l’attivazione della sede decentrata di Civitavecchia, dove verranno attivati i seguenti corsi di 

studio, subordinatamente all’esito positivo della procedura di accreditamento della sede: 
- Economia aziendale, Classe L-18 
- Scienze ambientali, Classe L-32 
- Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6 
- l’attivazione dei corsi studio proposti dai Dipartimenti di questa Università (n. 16 corsi di laurea, 

di cui due duplicati con sedi decentrate a Cittaducale (RI) e Civitavecchia (RM), n. 12 corsi di 
laurea magistrale e n. 2 corsi di laurea magistrale a ciclo unico), inseriti nella Banca dati SUA-CdS 
dell’Offerta Formativa 2014/2015; 

- la determinazione della quantità massima di didattica assistita erogabile dall’Ateneo nell’a.a. 
2014/2015, applicando la formula DID di cui all’allegato C) del DM 1059/2013. 

 
Ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare, ai sensi dell’art.12, c. 

2, lett. a) dello Statuto di Ateneo: 
- l’attivazione della sede decentrata di Civitavecchia, subordinatamente all’esito positivo della 

procedura di accreditamento della sede; 
- l’attivazione dell’Offerta Formativa dei corsi di studio a.a. 2014/15, proposti dai Dipartimenti di 

questa Università (n. 16 corsi di laurea, di cui due duplicati con sedi decentrate a Cittaducale (RI) 
e Civitavecchia (RM), n. 12 corsi di laurea magistrale e n. 2 corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico), inseriti nella Banca dati SUA-CdS dell’Offerta Formativa 2014/2015; 

 Si chiede, inoltre, al Consiglio di Amministrazione di deliberare in ordine alla 
determinazione della quantità massima di didattica assistita erogabile dall’Ateneo nell’a.a. 
2014/2015, in conformità a quanto stabilito dall’allegato C) del DM 1059/2013.” 
 
 Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, considerato che i diversi vincoli 
all’offerta formativa imposti dalla normativa vigente sui requisiti qualitativi e quantitativi dei corsi 
di laurea nonché sul numero massimo di ore di didattica erogabile hanno ampia ripercussione sulla 
determinazione dell’FFO, ha fornito precisi criteri alle strutture didattiche ai fini della 
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rideterminazione della quantità massima di ore di didattica erogabile dalle singole strutture e a 
livello di Ateneo. 

Gli incontri con i Direttori di Dipartimento, il Nucleo di Valutazione e il Presidio di Qualità 
hanno consentito di fornire chiarimenti sotto il profilo normativo e ottenuto una riduzione della 
quantità di didattica assistita che si è attestata sotto il limite di 42.000 ore, a fronte di un numero 
massimo di ore di didattica a livello di Ateneo, corretto in funzione della qualità della ricerca, pari a 
46.800 ore. Sottolinea che all’Università degli Studi della Tuscia è stato riconosciuto il valore  
massimo che il fattore correttivo può assumere (1,2), corrispondente a una valutazione positiva di 
eccellenza della ricerca che ha permesso all’Ateneo di incrementare del 20% la quantità massima 
di didattica erogabile. Si presenta pertanto una situazione che consente di intervenire con ampio 
margine di manovra; va evitato tuttavia di deliberare un’offerta formativa eccessivamente 
ridondante e con risvolti gravosi per l’Ateneo dal punto di vista economico, indirizzando la 
deliberazione sugli aspetti di coerenza formativa sulla base dell’efficacia e dell’efficienza dei corsi 
di studio. 
 Il Rettore illustra il documento relativo al “Dettaglio corsi di laurea didattica erogata 
2014/15 caricati nella scheda AVA-SUA confrontati e tipologia di copertura” evidenziando che i 
criteri deliberati dal Consiglio sono stati nel complesso recepiti dalle strutture. Si è verificato 
tuttavia un intervento di inserimento aggiuntivo successivo alla deliberazione del Senato 
Accademico relativo ad attività formative a scelta dei corsi di laurea incardinati al DEB. Al riguardo 
il Rettore fa presente la necessità di rispettare i criteri dettati dagli organi di governo in materia e 
le scadenze stabilite per la presentazione delle proposte, al fine di evitare disparità di trattamento 
tra le diverse strutture.  
 Si apre una breve discussione sull’opportunità di ridurre il numero di insegnamenti a scelta 
complessivamente proposti nei succitati corsi di laurea, anche in vista dell’obiettivo di 
contenimento della spesa per contratti e supplenze. 
 Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 13.05.2014, ha approvato la 
proposta di deliberazione sull’offerta formativa di Ateneo a.a. 2014/15 esprimendo alcune 
osservazioni sugli indirizzi politici futuri da seguire. Il Senato Accademico ha ritenuto che il 
percorso delineato quest’anno nella definizione dell’offerta formativa richieda ulteriori interventi 
di riduzione delle ore di didattica erogata, finalizzati a razionalizzare e a rendere i corsi di laurea 
sostenibili dal punto di vista economico-finanziario e della didattica; va inoltre migliorata 
l’attrattività dei corsi di studio anche in funzione delle prospettive di spendibilità sul mercato del 
lavoro al fine di fornire all’utenza garanzie in termini occupazionali. 

La azioni di intervento definite dal Senato Accademico dovranno iniziare già nel mese di 
luglio p.v. secondo un progetto di linee strategiche da predisporre in condivisione con i direttori di 
Dipartimento e con il massimo coinvolgimento degli organi dell’Ateneo. Sarà necessario anche 
fornire ai Dipartimenti indicazioni per la riformulazione della prossima offerta formativa che tenga 
conto della chiusura dei corsi che presentano un trend negativo anche nel pregresso e che 
costruisca percorsi nuovi che evitino duplicazioni e rafforzino la competitività con gli altri Atenei. 
 Riguardo alla proposta di deliberazione dell’offerta formativa il Rettore evidenzia quanto 
segue: 
- l’attivazione del corso di laurea in Economia presso la sede decentrata di Civitavecchia, nella 

quale sono già presenti i corsi di laurea in Scienze ambientali e Biologia ed ecologia marina, è 
subordinata all’esito positivo della procedura di accreditamento della sede. La sede di 
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Civitavecchia può contare su un bacino di utenza e su un tessuto economico importanti in 
quest’area e prevede l’impegno finanziario delle istituzioni locali per la sostenibilità dei corsi di 
studio. Infatti il nuovo Statuto del Consorzio Università per Civitavecchia, che sarà sottoposto 
al Consiglio al successivo punto 15 all’ordine del giorno, prevede risorse finanziarie messe a 
disposizione dal Comune per la gestione dei corsi attivati. Inoltre la Fondazione CaRiCiv 
contribuisce con il conferimento dell’immobile destinato a sede dei corsi. 

- Con riferimento ai corsi di studio, il Rettore rappresenta inoltre alcuni rilievi formulati dal 
Presidio Qualità di Ateneo: nell’ambito dei controlli attivati attraverso i referenti dei 
dipartimenti presenti nel Presidio, sono state formulate alcune osservazioni sulle schede SUA 
dei corsi di laurea e laurea magistrale in Scienze Agrarie e Ambientali. In particolare per i 
quadri A4b dei due corsi è stata consigliata una rivisitazione dei contenuti e della forma in 
modo da renderli più pertinenti rispetto agli obiettivi della scheda, considerando la pubblicità 
delle informazioni contenute nei predetti documenti.  

Il Consiglio all’unanimità invita pertanto il Dipartimento DAFNE a prendere in 
considerazione i rilievi al fine di garantire una adeguata presentazione dell’immagine 
dell’Ateneo e una corretta informazione funzionale alle scelte dello studente  
 

Il Dott. Ceccarelli ritiene che ai fini dell’attivazione di nuovi corsi di studio sia fondamentale 
evidenziare la sostenibilità finanziaria ed economica dei corsi stessi. In quest’ottica è 
fondamentale disporre di dati certi sulla previsione del numero degli immatricolati, per ciascun 
corso attivato, in modo da poter effettuare analisi di tipo costo-beneficio. Sarebbe quindi 
opportuno che i Dipartimenti, al momento della proposta di attivazione, dichiarassero il numero di 
immatricolati attesi e non solamente l’utenza sostenibile, che risponde a un concetto diverso. 

Il Dott. Ceccarelli ricorda che è nella fase di predisposizione del budget annuale alle 
strutture che andrebbero valutati, e comparati, sia gli obiettivi che ci si propone, sia le esigenze in 
termini di risorse richieste. E’ quindi necessario anticipare il momento della programmazione per 
attivare compiutamente il ciclo programmazione, azione, risultati, revisione.  
 
 Il Direttore Generale fa presente che la previsione del numero degli immatricolati ai nuovi 
corsi di studio è stata calcolata in fase di istituzione del corso sulla base di una preventiva 
elaborazione dei dati rilevati sul territorio. 
 
 La Prof.ssa Vallozza ringrazia i Direttori di dipartimento e i coordinatori dei CdS per la 
disponibilità ad affrontare una serie di riunioni che hanno avuto una grande efficacia nella 
programmazione di un’offerta formativa che risponda alle esigenze di qualità e attrattività; sono 
stati affrontati anche diversi aspetti fondamentali riguardanti la collocazione dei dati all’interno 
della scheda SUA e l’interpretazione delle norme giuridiche di base che purtroppo si sono 
susseguite disordinatamente sia nei tempi sia nella qualità dei contenuti. La programmazione 
dell’offerta didattica ottenuta consente di offrire agli studenti un percorso formativo efficace; 
condivide pertanto totalmente l’idea del Rettore di costruire un’offerta didattica che dia allo 
studente una formazione costruita su un percorso che assicuri basi solide per l’ingresso nel mondo 
del lavoro. 
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 Il Prof. Saladino informa che il Nucleo di Valutazione ha provveduto a valutare 
l’applicazione dei criteri previsti dal Ministero sulla proposta di offerta formativa. 

In particolare il Nucleo di Valutazione è chiamato ad esprimere un motivato parere con 
riferimento alle richieste di accesso programmato ai corsi di studio presentate dalle strutture 
didattiche di riferimento dei corsi. 

A questo proposito richiama la Legge 2 agosto 1999 n. 264, recante “Norme in materia di 
accessi ai corsi universitari”, in base alla quale la programmazione degli accessi ai corsi di studio 
universitari deve essere effettuata secondo una specifica procedura articolata in più fasi, a partire 
dalla definizione del potenziale formativo da parte di ciascuna Università.  

Il Nucleo di Valutazione deve dunque esprimere il proprio parere in ordine alla sussistenza 
delle condizioni richiamate all’art. 2 della citata legge al fine della programmazione a livello locale 
dei CdS. 

Il Nucleo di Valutazione, esaminata la documentazione messa a disposizione nel sito 
riservato ai componenti dello Nucleo stesso, con particolare riferimento ai laboratori didattici ad 
alta specializzazione e alle risorse di docenza disponibili, verificata la rispondenza delle proposte ai 
requisiti stabiliti dall’art. 2, c. 1, lettere a) e b) della legge 264/99 in materia di accesso ai corsi 
universitari, ha espresso unanime parere favorevole alle richieste di programmazione locale dei 
corsi di laurea in “Ingegneria industriale” e in “Conservazione e restauro dei beni culturali”. 
 Il Prof. Saladino, in qualità di Coordinatore del Nucleo di Valutazione, fa presente di 
condividere la proposta del Rettore di avviare da subito gli adempimenti, in vista delle successive 
scadenze, per la programmazione dell’offerta formativa di Ateneo affinché anche il Nucleo di 
Valutazione abbia un margine di tempo sufficiente allo svolgimento delle proprie attività. 
 
 La Dott.ssa Marcellini ritiene sia importante segnalare che i Dipartimenti non possono in 
nessun caso disattendere le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sugli indirizzi di 
programmazione dell’offerta formativa di Ateneo. 
 
 Il Prof. Ronchi approva pienamente l’impostazione data dal Rettore alla programmazione 
dell’offerta formativa. Inoltre, considerato che i nuovi indirizzi delineati per il futuro dovranno 
essere attuati in tempi brevi e richiedono un lavoro considerevole con il pieno coinvolgimento dei 
Dipartimenti e degli organi dell’Ateneo, condivide la proposta del Rettore di avviare con anticipo le 
attività di definizione delle linee operative il cui elemento centrale dovrà riguardare il 
miglioramento dell’attrattività e della sostenibilità dell’offerta formativa dell’Ateneo. E’ favorevole 
altresì alla professionalizzazione e alla differenziazione dei corsi di studio anche attraverso 
l’eliminazione di elementi di sovrapposizione nell’offerta formativa di Ateneo.  
 
 Il Rettore ringrazia il Prof. Saldino, la Prof.ssa Vallozza e il Sig. Capuani che escono dal luogo 
della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica” ed in particolare l’art. 6 (Autonomia delle Università); 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
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integrazioni, disposte da ultimo, con il Decreto Rettorale n. 480/2012 del 08/06/2012 pubblicato 
nella G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, come modificato con il Decreto Rettorale n. 512/08 del 26 maggio 2008 
ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con i quali sono stati determinate le classi delle lauree e delle 
lauree magistrali e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Decreto Ministeriale 26 luglio 2007, n. 386 “Linee guida per l’attivazione e l’istituzione dei 
corsi di studio universitari”; 
VISTO il “Regolamento sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti” emanato con il D.R. n. 
298/10 del 08 aprile 2010; 
VISTA la nota del MIUR del 10 febbraio 2010, prot. n. 398 “Corsi di laurea interclasse”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la nota del MIUR del 16 febbraio 2011, n. 17 “Attuazione DM 22 settembre 2010, n. 17. 
Indicazioni operative su offerta formativa 2011-2012. Percorsi di studio “cd. Internazionali”; 
VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attivita', a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera 
a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 15 febbraio 2013, n. 827, con il quale sono state definite le linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Università per il triennio 2013-2015; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Adeguamenti e integrazioni al DM 
47/2013”; 
VISTE le “Linee guida per le valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte delle 
Commissione di Esperti della Valutazione (CEV), ai sensi dell’art. 4, c. 4 del Decreto Ministeriale del 
30 gennaio 2013, n. 47” (documento del 12/02/2014);  
VISTA la nota del Direttore Generale del 18 febbraio 2014 “Offerta formativa – previsioni 
2014/15”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 4 marzo 2014 “Politiche di Ateneo e 
programmazione didattica 2014/15”; 
VISTA la nota rettorale del 10 gennaio 2014 prot. n. 142 “Linee di indirizzo Offerta Formativa 
2014/2015”; 
VISTA la nota rettorale del 14 marzo 2014 prot. n. 3037 “Linee di indirizzo del CdA in merito alla 
sostenibilità della didattica – Offerta formativa a.a. 2014/15”;  
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VISTA la nota del Direttore Generale del 26 marzo 2014 di prot. n. 3408 “Offerta formativa 
2014/15 – Compilazione scheda SUA-CdS e programmazione didattica”; 
VISTO il Decreto Direttoriale del MIUR (Direzione Generale per l’Università, lo studente e il diritto 
allo studio universitario) del 31 marzo 2014, trasmesso con nota di pari data di prot. n. 8300, con 
cui – sulla base del parere formulato dal C.U.N. nell’adunanza del 26 marzo 2014 - è stata 
approvata l’integrazione del Regolamento Didattico di Ateneo di questa Università - Parte degli 
ordinamenti didattici, con l’inserimento delle modifiche apportate ai RAD dei seguenti corsi di  
studio: 

o L-11 - Lingue e culture moderne 
Lingue e culture moderne 

o L-18 - Scienze dell'economia e della gestione aziendale 
       Economia aziendale 
o L-25 - Scienze e tecnologie agrarie e forestali 

Scienze agrarie e ambientali 
o L-25 - Scienze e tecnologie agrarie e forestali 

Scienze forestali  e ambientali  
o L-25 - Scienze e tecnologie agrarie e forestali 

Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura 
o L-26 – Scienze e tecnologie alimentari  
       Tecnologie alimentari ed enologiche  
o LM-59 - Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità 

Comunicazione pubblica, politica e istituzionale  
o LM-70 - Scienze e tecnologie alimentari 

Sicurezza  e qualità  
VISTO il Decreto Direttoriale del MIUR (Direzione Generale per l’Università, lo studente e il diritto 
allo studio universitario) del 12/05/2014, trasmesso con nota di pari data di prot. n. 12660, con cui 
– sulla base del parere formulato dal C.U.N. nell’adunanza del 29 aprile 2014 - è stata approvata 
l’integrazione del Regolamento Didattico di Ateneo di questa Università - Parte degli ordinamenti 
didattici, con l’inserimento delle modifiche apportate ai RAD dei seguenti corsi di studio: 

o L-1 – Beni culturali 
Scienze dei beni culturali 

o LM-73 – Scienze e tecnologie forestali e ambientali 
Scienze forestali e ambientali 

VISTE le delibere con cui i Consigli di Dipartimento hanno approvato l’offerta formativa dei  corsi 
di laurea e di laurea magistrale da attivare nell’a.a. 2014/2015, il quadro della docenza di ruolo e 
non di ruolo necessaria a sostenere il complesso degli insegnamenti da attivare in ciascun corso di 
studio e il numero totale di ore di didattica assistita relativo agli insegnamenti che verranno 
effettivamente erogati nell’ambito di ciascun corso di studio nell’a.a. 2104/15, calcolate con 
riferimento al quadro “Didattica erogata” della SUA-CdS (Allegato C del D.M. 1059/2013); 
VISTO il Decreto Rettorale del 28 marzo 2014, n. 283, con cui è stato nominato il nuovo Presidente 
del Presidio di Qualità ed è stata modificata parzialmente la composizione dello stesso, definita 
con il DR n. 504/13; 
VISTA la nota del Presidente del Presidio di Qualità del 30 aprile 2014 prot. n. 4898 ”Procedura e 
verifica aggiornamento informazioni schede SUA-CdS 2014”; 
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CONSIDERATO che: 
a) ai fini della determinazione della copertura degli insegnamenti i Consigli di Dipartimento si sono 
attenuti ai criteri stabiliti dal “Regolamento sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti” 
emanato con il Decreto Rettorale n. 298/10 dell’ 8 aprile 2010, fatto salvo che qualora il carico 
didattico dei professori di ruolo a tempo pieno non risultasse in linea con i criteri di cui all’art. 2, c. 
9 del Regolamento sopra menzionato, i Consigli di Dipartimento dovranno definire gli ulteriori 
compiti didattici dei docenti interessati nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 2, c. 12, 6, c. 3 
e 7, cc. 1 e 2; 
b) tutti i corsi di studio inseriti nella Banca dati SUA-CdS risultano in possesso dei requisiti 
quantitativi e qualitativi di docenza a regime stabiliti per i corsi già accreditati, calcolati con 
riferimento al quadro “Didattica erogata” (Allegato A, punto b) del D.M. 1059/2013); 
d) il numero totale di ore di didattica assistita relativo agli insegnamenti che verranno 
effettivamente erogati nell’ambito di ciascun corso di studio nell’a.a. 2014/15, calcolate con 
riferimento al quadro “Didattica erogata” della SUA-CdS, deve esprimere un valore complessivo 
coerente con il numero massimo di ore di didattica (DID) erogabile a livello di Ateneo, tenuto 
conto del numero di docenti di ruolo disponibili, del numero di ore di didattica assistita massima 
erogabili da ciascun docente, della percentuale (max = 30%) di didattica assistita erogabile per 
contratto di insegnamento, affidamento o supplenza e del fattore correttivo che dall’a.a. 2014/15 
è correlato ai risultati della VQR (Allegato C, indicatore AQ 7 del D.M. 1059/2013); 
TENUTO CONTO dell’esito degli incontri con i Direttori di Dipartimento in data 5, 6 e 8 maggio u.s., 
convocati dal Rettore e ai quali hanno partecipato il Delegato per l’Offerta Formativa, il 
Coordinatore del Nucleo di Valutazione, il Direttore Generale e il Responsabile dell’Ufficio Offerta 
Formativa e Segreteria Studenti, nel corso dei quali sono state analizzate le proposte dei Consigli di 
Dipartimento sotto il profilo della sostenibilità della didattica, dell’efficacia ed efficienza dei corsi 
di studio e sono stati proposti gli interventi da apportare alla numerosità degli insegnamenti che 
verranno erogati dai singoli Dipartimenti per la coorte 2014/15; 
VISTA la nota del MIUR del 7 maggio 2014 prot. n. 0012283, avente per oggetto l’accreditamento 
delle nuove sedi e dei corsi di studio a.a. 2014/15; 
CONSIDERATO che l’attivazione dell’offerta formativa 2014/2015 è subordinata al rispetto dei 
criteri, parametri e indicatori stabiliti dal sistema AVA (Autovalutazione, Valutazione periodica, 
Accreditamento) per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio e delle sedi universitarie, stabiliti 
dal DM 47/2013, modificato e integrato dal DM 1059/13; 
CONSIDERATO che l'attivazione di nuovi corsi di studio si basa sul rispetto dell’indicatore della 
sostenibilità economico-finanziaria di Ateneo (Valore ISEF) determinato in base ai limiti alle spese 
di personale e alle spese per indebitamento di cui al D.Lgs 49/2012 (Allegato A, punto f) del D.M. 
1059/2013); 
VISTA la delibera adottata dal Senato Accademico nella seduta del 13 maggio 2014, ai sensi 
dell’art. 11 , c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo; 
VISTO il documento dell’ANVUR del 12/05/2014, pubblicato nella Banca dati dell’Offerta 
Formativa SUA-CdS il 13 maggio 2014, che indica per ciascun Ateneo il valore del fattore correttivo 
Kr che, come descritto nell’ Allegato B del DM 1059/2013, corregge in senso moltiplicativo 
l’indicatore relativo alla quantità massimo di didattica assistita (DID); 
CONSIDERATO che all’Università degli Studi della Tuscia è stato riconosciuto il valore  massimo che 
il fattore correttivo può assumere (1,2), corrispondente a una valutazione positiva di eccellenza 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 14.05.2014 – Verbale n. 06/2014 

19 
 

della ricerca che permette all’Ateneo di incrementare del 20% la quantità massima di didattica 
erogabile; 
TENUTO CONTO che il M.I.U.R. ha posticipato al 15 maggio p.v. la data di scadenza per 
l’inserimento, nella Banca dati SUA-CdS dell’Offerta Formativa dei dati e delle informazioni di 
ciascun corso di studio per le sezioni richieste dall'ANVUR, nonché per l’accreditamento della sede 
decentrata di Civitavecchia; 

approva:  
- l’attivazione della sede decentrata di Civitavecchia, subordinatamente all’esito positivo della 

procedura di accreditamento della sede; 
- l’attivazione dei seguenti corsi di studio per l’a.a. 2014/15: 
 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’agricoltura, le foreste, la natura e l’energia (DAFNE): 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25 
 con sedi didattiche a Viterbo e Cittaducale (RI) 
o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità delle produzioni agrarie, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe  LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente forestale e difesa del suolo, Classe LM-73 
  

Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
o Biotecnologie, Classe L-2 
o Scienze forestali e ambientali, Classe L-25 
o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
o Sicurezza e qualità agroalimentare, Classe LM-70 
o Scienze forestali e ambientali, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Economia e impresa (DEIM): 

o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Ingegneria industriale, Classe L-9, a numero programmato 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36  
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 
 

Dipartimento di Istituzioni linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa 
(DISTU): 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
o Giurisprudenza, Classe LMG-01  
o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Comunicazione pubblica, politica e istituzionale, Classe LM-59 

 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 

o Scienze biologiche, Classe L-13, a numero programmato 
o Scienze ambientali, Classe L-32, con sede didattica a Civitavecchia 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
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o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 
 
Dipartimento di Scienze dei Beni culturali (DISBEC) 

o Scienze dei beni culturali dei beni culturali, Classe L-1 
o Classe L-1 Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM-89  
o Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02, a numero programmato 
 

Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Scienze della comunicazione, Classe L-20 
o Filologia moderna, Classe LM-14 

 
- la quantità massima di ore di didattica assistita erogabile dall’Ateneo nell’a.a. 2014/2015, che 
rientra nel numero massimo di ore 46.800 calcolate applicando la formula della DID corretta in 
funzione della qualità della ricerca espressa dal fattore Kr (1,2).  
- la soppressione di 3 insegnamenti a scelta: Cartografia e GIS nel corso di laurea in Scienze 
Ambientali, Neurogenesi e rigenerazione neuronale nel corso di laurea in Scienze Biologiche, 
Documentario Scientifico nel corso di laurea in Biologia ed Ecologia Marina. 
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5. DOTTORATI DI RICERCA XXX CICLO 
 
 Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 13 maggio 2014, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 11, c. 2, lett. d) dello Statuto di Ateneo: 
- sui progetti formativi dei corsi di Dottorato di Ricerca XXX ciclo, a.a. 2014/15; 
- sul possesso dei requisiti necessari di cui all’art. 4, c. 1, lett. b) del DM 45/2013 da parte dei 
componenti di ciascun Collegio dei Docenti dei corsi di Dottorato di Ricerca proposti, tenuto anche 
conto della coerenza dei corsi stessi con l’Offerta Formativa nonché delle strategie della ricerca 
dell’Ateneo (Rif. art. 4, c. 2 del Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca). 

Il Rettore fa presente che l’iter di presentazione delle proposte di attivazione dei Dottorati 
di ricerca XXX ciclo è partito estremamente in ritardo e la procedura di attivazione dei corsi del 
XXX ciclo dovrà concludersi entro il 22 maggio 2014, termine entro cui dovranno essere inserite, 
nell’Anagrafe ministeriale dei dottorati, le informazioni relative a tutti i corsi di dottorato che 
l’Ateneo intende attivare per l’a.a. 2014/2015. 

Considerata l’esigenza di definire un quadro completo delle informazioni relative a tutti 
corsi di dottorato che l’Ateneo intende attivare per l’a.a. 2014/2015 propone al Consiglio di 
Amministrazione di rinviare la trattazione dell’argomento e di convocare una seduta telematica 
per il 21 maggio 2014. 

 
Il Consiglio di Amministrazione accoglie la proposta del Rettore di rinviare la trattazione 

dell’argomento e di convocare una riunione telematica per il 21 maggio 2014 alle ore 10,00. 
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6. RIPARTIZIONE TRA I DIPARTIMENTI DEI PUNTI ORGANICO DEL PIANO STRAORDINARIO 
ASSOCIATI 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
Legge 30.12.2010, n. 240 –  
L’art. 29, c. 9, relativamente al  Piano straordinario associati, dispone: 
9. A valere sulle risorse previste dalla legge di stabilità per il 2011 per il fondo per il finanziamento 
ordinario delle università, e' riservata una quota non superiore a 13 milioni di euro per l'anno 2011, 
93 milioni di euro per l'anno 2012 e 173 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2013, per la 
chiamata di professori di seconda fascia, secondo le procedure di cui agli articoli 18 e 24, comma 6, 
della presente legge. L'utilizzo delle predette risorse e' disposto con decreto del Ministro, adottato 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere conforme delle Commissioni 
parlamentari competenti. 
L’art.18, c. 4.  
Ciascuna università statale, nell'ambito della programmazione triennale, vincola le risorse 
corrispondenti ad almeno un quinto dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di 
coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di 
ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa.  
L’art.24, c.6 
Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 
del sesto anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata per la chiamata nel 
ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo 
indeterminato in servizio nell'università medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica 
di cui all'articolo 16. A tal fine le università possono utilizzare fino alla metà delle risorse 
equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere dal 
settimo anno l'università può utilizzare le risorse corrispondenti fino alla metà dei posti disponibili 
di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5. 
 
D.lgs. 29 marzo 2012 , n. 49 - Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5; 
 
Decreto Ministeriale 15 dicembre 2011 – Assegnazione risorse Piano straordinario associati 2011 
All’Ateneo sono stati assegnati 4,00 p.o.  
 
Decreto Ministeriale 28 dicembre 2012 – Assegnazione Risorse Piano straordinario associati 2012-
2013 
All’Ateneo sono stati assegnati complessivamente 4,30 p.o. (4,10 per il 2012 e 0,20 per 2013) 
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Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 
L’art.12 prevede che il CdA approva la programmazione del fabbisogno di personale e: 
c. 3, lett.c) ‘assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse destinate alla ricerca e 
alla didattica in conformità con la programmazione pluriennale e sulla base degli esiti della 
valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture’. 
 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di I e II fascia D.R. n. 355/12 del 
11.05.2012  
Il Titolo I del Regolamento disciplina la chiamata dei professori di I e II fascia ai sensi dell’art.18 
della legge 240/2010 
Il Titolo II disciplina, tra l’altro, la procedura valutativa per la chiamata come professore di ruolo di 
prima e seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 240/2010. 
L’art. 11 disciplina il  Premio per i Dipartimenti. 
 
2. Situazione punti organico Piano straordinario associati e criteri di ripartizione tra i 
Dipartimenti. 

Con i DD.MM.  richiamati  al punto 1 sono stati assegnati complessivamente 8.3 punti 
organico, ai sensi dell’art.29, c.9 della legge 240/2010.  

Sono ad oggi disponibili, al netto delle assunzioni già effettuate, tot.  6.9 p.o. residui da 
ripartire tra i dipartimenti. 

In data 19.11.2013, in vista della conclusione delle procedure connesse alla I tornata di 
abilitazione scientifica nazionale, il Senato Accademico ha approvato preliminarmente i ‘Criteri 
generali per la ripartizione tra i dipartimenti dei punti organico per professore di I e II fascia e per 
l’individuazione dei candidati da sottoporre a valutazione ex art.24, c. 6 della legge 30 dicembre 
2010, n.240.’ 

Di seguito, si riporta il dispositivo della delibera del Senato in merito alle procedure e ai 
criteri generali di ripartizione tra i dipartimenti dei punti organico per professore di I e II fascia. 

Il Senato ha deliberato: 
1. di garantire in primis il rispetto del vincolo dettato dall’art.24, c.6, vale a dire bandire prima le 

procedure ex art.18 (procedura aperta agli esterni) sul 50% delle risorse disponibili, lasciando 
poi la restante percentuale destinata alla procedura di cui all’art.24, c.5; 

2. di approvare i seguenti criteri ai fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i  
dipartimenti: 

a) Il primo criterio è collegato direttamente al numero di abilitati del singolo dipartimento. A 
questo criterio si assegna un peso pari al 60%. 

b) Il secondo criterio è collegato alle prestazioni della didattica, della ricerca e alla valutazione 
delle politiche di reclutamento. 
Per il criterio correlato alle prestazioni della ricerca e della didattica (peso totale 32%) ci si 
basa su quanto disposto dall’art. 5 del DM 827/2013 (decreto sulla programmazione 
triennale 2013/2015) nel quale (tabella 1) vengono segnatamente individuati i parametri 
per la ripartizione del FFO nel periodo di riferimento. Dalla tabella si individua il peso dei 
due parametri (didattica e ricerca) sui quali si articolerà la ripartizione del FFO tra le 
università.  
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Nelle more della definizione del costo standard per studente, si utilizzano per la 
ripartizione i due indicatori previsti sinora per l’attribuzione del FFO nella didattica e nella 
ricerca rilevate rispettivamente nell’ultimo modello FFO disponibile (indicatori A1 e A2) e 
nella VQR 2004-2010 (Rapporto finale VQR 2004/2010 Università della Tuscia pag.23).  
Ai fini dell’applicazione del parametro relativo alla didattica, di cui alla seguente Tabella 1), 
saranno definiti criteri correttivi per valutare anche l’apporto prestato ai corsi di studio dai 
docenti incardinati in dipartimenti diversi da quello di afferenza dando altresì un adeguato 
peso all’impegno del dipartimento su cui è incardinato il corso medesimo in termini di 
responsabilità, di organizzazione nonché di investimento di risorse umane, finanziarie e 
strutturali.  
In merito alla valutazione delle politiche di reclutamento, visto l’art. 11 del regolamento di 
Ateneo, che prevede un premio per i dipartimenti in base alle performance da essi 
conseguite nelle politiche di reclutamento, si stabilisce un peso pari all’8%. 

 
Tabella 1. Criteri di ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti 

CRITERIO QUANTITATIVO 60%  
NUMEROSITA’ ABILITATI   
   
CRITERIO QUALITATIVO 32%  
PARAMETRO DIDATTICA  80% 
PARAMETRO RICERCA  20% 
   
PREMIO RECLUTAMENTO 8%  
TOTALE  100%  

 
In data 17.12.2013 il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nell’ambito della 

procedura Proper Cineca di cui alla nota MIUR prot. 2138 del 17.10.2013, la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale 2013/2015 prevedendo 
1. UTILIZZO PUNTI ORGANICO DISPONIBILI 
p.o. 1.5 professori ordinari (gia programmati nel 2012 su proper) 
p.o. 6.9 professori associati (piano straordinario 2011/2012/2013) 
p.o. 4.35 ricercatori art. 24, c.3 lett. B 
p.o. 1.39 personale non docente 
 
3. Proposta di ripartizione dei punti organico residui del Piano Straordinario Associati 
Tenuto conto dei criteri di cui al punto 2, è stato verificato sul sito Cineca ASN il numero di 
abilitati dell’Ateneo ad oggi per professore associato (41 abilitati). Sono stati presi in 
considerazione i dati relativi ai parametri della didattica e della ricerca; per la didattica si è 
fatto riferimento al triennio accademico 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013; per la ricerca si fa 
riferimento ai dati della VQR (pag.23 Rapporto finale VQR 2004-2010). 
Per il calcolo del premio sulle politiche di reclutamento viene preso in considerazione il 
Rapporto finale - parte seconda - VQR 2004/2010 (paragrafo 90.1.4 tabella 90.4 pag. 10) dove 
viene preso in esame il voto medio dei soggetti assunti o promossi nell’Ateneo nel settennio e 
il voto medio di tutti i soggetti in mobilità della rispettiva Area CUN. Ai fini del calcolo del 
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premio, si considera la valutazione ottenuta dalle aree per  le quali è attestata una posizione 
nel segmento dimensionale collocata nella prima metà. Le aree oggetto di premialità sono 
l’area 7 (3° su 14 - voto medio 1.17), l’area 12 (1° su 22 - voto medio 1.32) e l’area 14 (6° su 21 
- voto medio 1.22). Le aree 12 e 14 sono riferibili in modo univoco, rispettivamente ai 
Dipartimenti DISTU e DISUCOM (vedi tabella 90.14 del Rapporto), l’area 7 è distribuita tra il 
DAFNE e il DIBAF; pertanto il voto attribuito all’area 7 è ripartito tra i due dipartimenti. I voti 
ottenuti dalle strutture sono ponderati prima su base percentuale e poi ripartiti, previa 
attribuzione del peso previsto (8%). 

La tabella che segue riporta gli esiti dell’applicazione dei suddetti criteri definiti dal 
Senato e il conseguente numero di p.o. assegnati per dipartimento. 

 

 
 

 Il Rettore, come da delibera del Senato Accademico, propone al Consiglio di bandire prima 
le procedure ex art.18 (procedura aperta agli esterni) sul 50% delle risorse disponibili, lasciando 
poi la restante percentuale destinata alla procedura di cui all’art.24, c.5. Eventuali residui risultanti 
a seguito dell’esito delle procedure concorsuali potranno essere riutilizzati, previa delibera del 
Consiglio di Amministrazione, alla luce di eventuali nuovi abilitati. La procedura va avviata 
immediatamente al fine di concludere i concorsi entro due anni, dando corso alle assunzioni e alla 
piena utilizzazione dei P.O. e delle risorse disponibili. 
 
 La Dott.ssa Fausto osserva che l’applicazione dei criteri di ripartizione dei P.O. tra i 
Dipartimenti evidenzia, soprattutto nell’assegnazione delle quote premiali, una penalizzazione 
proprio alle strutture che hanno un numero maggiore di abilitati e che sono risultate virtuose in 
riferimento ai parametri della VQR. Ritiene che per il futuro i criteri di ripartizione dei punti 
organico disponibili tra i dipartimenti debbano essere formulati in modo da evitare tale situazione. 
 
 Il Prof. Rapone osserva che lo schema si presenta rispondente ai criteri fissati dal Senato 
Accademico nella riunione del 19.11.2013 in cui la quota relativa alla prestazione didattica pesa 
più di quella destinata alla ricerca. Condivide pertanto la proposta del Rettore. 
 

P.O. ASS premiale abilitati reclutam
6,9 32% 60% 8%

DIDATTI
CA 80% RICERCA TOT 80/20

TOTALE 
PREMIAL

E
NUM 

abilitati

% 
ABILITAT

I SU 
TOTALE 

ABILITAT
I

P.O. PER 
NUMER

O 
ABILITAT

I

SOMMA 
P.O.  
PREMIAL
E+ 
ABILITAT
I

premio 
reclutam

ento

tot. p.o. 
assegnat

i
DEB 11         19         13          0,28 6 15 0,61 0,89 0,89
DAFNE 12         25         14          0,32 7 17 0,71 1,03 0,11 1,14
DIBAF 8           37         14          0,31 12 29 1,21 1,52 0,11 1,63
DISTU 21         5           17          0,39 5 12 0,50 0,89 0,2 1,09
DISUCOM 10         6           9            0,20 5 12 0,50 0,71 0,14 0,85
DISBEC 9           6           9            0,19 4 10 0,40 0,60 0,60
DEIM 29         2           23          0,51 2 5 0,20 0,72 0,72

100         100         100           2              41 100 4,14 6,35 0,55 6,90
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 Il Prof. Ronchi dichiara di condividere la proposta del Rettore. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA  la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.gs. Decreto legislativo 29 marzo 2012 , n. 49 - Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 - Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei; 
VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di seconda fascia art. 29 , comma 9, legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 “Piano straordinario 2012-2013 per la 
chiamata di professori di seconda fascia”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo di cui al DR 480/2012 dell’ 8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di I e II fascia di cui al D.R. n. 
355/12 del 11.05.2012; 
TENUTO CONTO della situazione dei punti organico del Piano straordinario degli associati 
assegnati con i DD.MM. sopra richiamati e delle due assunzioni già effettuate; 
VISTI la delibera del Senato Accademico del 19 novembre 2013 in materia di criteri per la 
ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti  e gli esiti dell’applicazione dei suddetti criteri; 
VISTA la proposta in merito alla ripartizione dei punti organico residui del Piano Straordinario 
Associati redatta nel rispetto dei predetti criteri; 
 delibera di ripartire i punti organico residui (6.9) del “Piano straordinario associati” 
secondo la seguente tabella: 

 
 La tabella ha carattere dinamico in quanto eventuali residui risultanti a seguito dell’esito 
delle procedure concorsuali potranno essere riutilizzati, previa delibera del Consiglio di 
Amministrazione, alla luce di eventuali nuovi abilitati. 
  

P.O. ASS premiale abilitati reclutam
6,9 32% 60% 8%

DIDATTI
CA 80% RICERCA TOT 80/20

TOTALE 
PREMIAL

E
NUM 

abilitati

% 
ABILITAT

I SU 
TOTALE 

ABILITAT
I

P.O. PER 
NUMER

O 
ABILITAT

I

SOMMA 
P.O.  
PREMIAL
E+ 
ABILITAT
I

premio 
reclutam

ento

tot. p.o. 
assegnat

i
DEB 11         19         13          0,28 6 15 0,61 0,89 0,89
DAFNE 12         25         14          0,32 7 17 0,71 1,03 0,11 1,14
DIBAF 8           37         14          0,31 12 29 1,21 1,52 0,11 1,63
DISTU 21         5           17          0,39 5 12 0,50 0,89 0,2 1,09
DISUCOM 10         6           9            0,20 5 12 0,50 0,71 0,14 0,85
DISBEC 9           6           9            0,19 4 10 0,40 0,60 0,60
DEIM 29         2           23          0,51 2 5 0,20 0,72 0,72

100         100         100           2              41 100 4,14 6,35 0,55 6,90
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7. RIPARTIZIONE RISORSE PER SUPPLENZE, CONTRATTI E INCENTIVAZIONE RICERCATORI 
 

La trattazione dell’argomento viene rinviata. 
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8. ASSEGNAZIONE RISORSE PER I SERVIZI LINGUISTICI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Bilancio. 
 

“Il Consiglio del DISTU, nella seduta del 09/05/2014, ha deliberato di sottoporre al Consiglio 
di Amministrazione una richiesta per il finanziamento delle attività svolte dall’Unità dei Servizi 
Linguistici, sulla base della programmazione dei servizi linguistici erogati per l’a.a. 2013/2014 dal 
Dipartimento, sia nell’ambito dei propri corsi di studio sia per le esigenze manifestate dai 
Dipartimenti interessati (Dafne, Deb, Dibaf, Disbec). (All. 3) 

La tabella con il dettaglio delle spese previste evidenzia un ammontare totale di euro 
117.644,00 così suddivise: euro 12.644,00 per contratti di insegnamento per le esigenze dei 
Dipartimenti sopra indicati; euro 85.000,00 per contratti per esercitatori ed esperti linguistici 
nell’ambito dei corsi del Distu; euro 20.000,00 quale dotazione di funzionamento dell’Unità dei 
Servizi Linguistici. 

Lo scorso anno il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 28/06/2013, aveva 
concesso, a fronte di una richiesta complessiva di euro 137.700,00, un finanziamento di euro 
107.700,00, di cui euro 97.700,00 per le attività dei corsi ed euro 10.000,00 quale dotazione di 
funzionamento dell’Unità. 

Il Consiglio di Amministrazione è invitato a deliberare l’assegnazione delle risorse per le 
esigenze suddette.” 

 
Il Dott. Tomassini osserva una differenza elevata tra il monte ore svolto dai CEL a tempo 

indeterminato e l’impegno formativo a carico dei CEL con altre tipologie di contratto ed evidenzia 
l’opportunità di ottimizzare il lavoro del personale strutturato nell’ambito della programmazione 
dei servizio linguistici da erogare per l’a.a. 2014/2015. 
 
 Il Rettore rileva l’opportunità di acquisire informazioni dettagliate in merito alla 
suddivisione del monte ore annuo di attività svolto dai CEL di ruolo sui diversi livelli formativi delle 
rispettive lingue. 
 
 Il Prof. Rapone ritiene che nella programmazione delle attività formative sia già utilizzato 
pienamente il monte ore annuo previsto dal CCNL dei Collaboratori ed Esperti Linguistici. Tuttavia 
l’attività del personale a tempo indeterminato non è sufficiente a coprire la programmazione delle 
attività dell’Unità dei Servizi linguistici che tiene conto anche delle esigenze manifestate dai 
dipartimenti DAFNE, DEB, DIBAF e DISBEC. Fa presente inoltre che la Coordinatrice dell’Unità dei 
servizi linguistici ha evidenziato nella documentazione i risparmi ottenuti rispetto allo scorso anno 
per un totale di € 45.000,00 legati al prossimo pensionamento di un CEL di ruolo. 
 
 Il Prof. Ronchi invita a contenere gli impegni finanziari nei limiti già fissati nell’anno 
accademico precedente e a prevedere un utilizzo estremamente razionale delle risorse interne, 
evitando altresì duplicazioni dell’offerta formativa degli esperti linguistici. Suggerisce, pertanto, di 
rinviare l’argomento al fine di acquisire ulteriori elementi di valutazione.  
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 Alle ore 13,10, nel corso della trattazione del punto 8 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione il Dott. Luca Tomassini. 
 
 Il Rettore ritiene che sia opportuno effettuare una verifica sulla piena utilizzazione del 
personale CEL a tempo indeterminato e acquisire informazioni dettagliate sulla ripartizione del 
monte ore annuo di attività svolto dai CEL di ruolo sui diversi livelli di formazione linguistica. 
Vanno, altresì, acquisiti ulteriori elementi per valutare l’efficacia formativa dei singoli  
insegnamenti, ovvero: numero di esami erogati e numero degli studenti frequentanti i corsi distinti 
per livello/annualità. E’ necessario, infine, che il Consiglio di Amministrazione disponga di una 
relazione sulla programmazione delle attività dei servizi linguistici. Al riguardo ritiene che la 
dotazione di funzionamento dell’unità servizi linguistici debba essere mantenuta entro l’importo 
assegnato per lo scorso anno. All’interno della programmazione andrà, altresì, tenuto conto 
dell’obiettivo di rafforzare e ampliare la formazione linguistica nell’ambito dei Dottorati di ricerca. 
 
  Al termine della discussione, il Rettore propone di dar corso, al fine di garantire il regolare 
avvio delle attività programmate per il prossimo anno accademico dall’Unità servizi linguistici, 
all’assegnazione di risorse pari a 107.644,00, dimezzando la dotazione di funzionamento richiesta, 
così suddivise: 
- € 12.644,00 per contratti di insegnamento per le esigenze dei Dipartimenti DAFNE, DEB, DIBAF, 

DISBEC 
- € 85.000,00 per contratti per esercitatori ed esperti linguistici nell’ambito dei corsi del 

Dipartimento DISTU 
- € 10.000,00 quale dotazione di funzionamento dell’Unità dei Servizi Linguistici 
  subordinando la predetta assegnazione alla specificazione, da parte dell’Unità Servizi 
Linguistici, della ripartizione del monte ore annuo di attività a.a. 2014/15 dei CEL a tempo 
indeterminato sui diversi livelli di formazione linguistica. 
  In occasione della richiesta di assegnazione delle risorse per l’a.a. 2015/2016, si invita 
l’Unità Servizi Linguistici a trasmettere: 

- relazione sulle attività svolta per l’erogazione dei servizi linguistici nell’a.a. 2014/15 e 
relazione programmatica per l’a.a. 2015/2016; 

- numero degli studenti frequentanti i corsi distinti per livello/annualità. 
 

Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del Rettore. 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 14.05.2014 – Verbale n. 06/2014 

30 
 

9. CONVENZIONE QUADRO UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E ENEA - RINNOVO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che segue. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
In data 16 settembre 2010 è stata stipulata una  Convenzione quadro tra l’Università degli 

Studi della Tuscia e l’ENEA  della durata di quattro anni dalla data della stipula. 
Nell’ambito dell’Accordo l’ENEA e l’Università riconoscono l’interesse comune a mantenere e 

sviluppare forme di collaborazione per lo svolgimento di programmi di ricerca, nei settori 
dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile anche attraverso la formazione e 
l’aggiornamento di ricercatori, tecnologi e operatori del sistema delle imprese e della pubblica 
amministrazione. 

L’art. 14 della  Convenzione  prevede una durata  di quattro  anni dalla sottoscrizione con 
possibilità di rinnovo per un ulteriore quadriennio  con comunicazione scritta delle Pari, sulla base 
della valutazione dei rispettivi organi deliberanti in merito al rapporto finale di attività presentato 
dal Presidente del Comitato di Coordinamento. Le parti possono recedere con un preavviso 
espresso almeno 30 giorni prima della scadenza. 

In data  5 maggio 2014, il Prof. Stefano Grego, nella sua qualità di Presidente  del Comitato  
Coordinatore della Convenzione ha inviato la relazione in merito alle azioni poste in essere e ai 
risultati ottenuti in attuazione dell’accordo (che si allega). 

Si fa presente inoltre, che nell’ambito dell’accordo, ogni anno l’ENEA finanzia varie borse 
aggiunte di dottorato di ricerca e vengono attuati progetti di tirocinio formativo per gli studenti di 
questo Ateneo (Art.5). 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della Convenzione con 
l’ENEA per un ulteriore periodo di quattro anni e precisamente fino al 16 settembre 2018.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11 lett. i) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTA la Convenzione Quadro stipulata in data 16 settembre 2010  tra l’Università degli Studi della 
Tuscia e l’ENEA  della durata di quattro anni dalla data della stipula; 
CONSIDERATO che nell’ambito dell’Accordo l’ENEA e l’Università riconoscono l’interesse comune a 
mantenere e sviluppare forme di collaborazione per lo svolgimento di programmi di ricerca, nei 
settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile anche attraverso la formazione e 
l’aggiornamento di ricercatori, tecnologi e operatori del sistema delle imprese e della pubblica 
amministrazione; 
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VISTO l’art. 14 della Convenzione  il quale prevede una durata  di quattro  anni dalla sottoscrizione 
con possibilità di rinnovo per un ulteriore quadriennio  con comunicazione scritta delle parti, sulla 
base della valutazione dei rispettivi organi deliberanti in merito al rapporto finale di attività 
presentato dal Presidente del Comitato di Coordinamento. Le parti possono recedere con un 
preavviso espresso almeno 30 giorni prima della scadenza; 
PRESO ATTO che, in data  5 maggio 2014, il Prof.Stefano Grego, nella sua qualità di Presidente  del 
Comitato  Coordinatore della Convenzione ha inviato la relazione in merito alle azioni poste in 
essere e ai risultati ottenuti in attuazione dell’accordo (All. 4a). 
CONSIDERATO che nell’ambito dell’accordo, ogni anno l’ENEA finanzia varie borse aggiunte di 
dottorato di ricerca e vengono attuati progetti di tirocinio formativo per gli studenti di questo 
Ateneo (Art.5)  

approva il rinnovo della Convenzione con l’ENEA (All. 4b) per un ulteriore periodo di 
quattro anni e precisamente fino al 16 settembre 2018. 
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10. CONVENZIONE QUADRO DI COLLABORAZIONE BILATERALE TRA ASL DI VITERBO E 
UNIVERSITA’: MODIFICA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che segue. 

 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 27.3.2014 ha approvato la 

stipula di una  Convenzione  quadro tra l'AUSL di Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia,  
intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di servizi e 
tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e 
professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse e con finalità condivise 
onde garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e tecnologiche per meglio affrontare i 
compiti istituzionali di entrambi Enti 

Il predetto accordo è stato inviato alla AUSL per la sottoscrizione. La AUSL, in  data 30 aprile ha 
inviato un nuovo testo modificato e precisamente negli articoli . 2 e. 3. 

Art. 2 sono elencati  i seguenti elementi relativi ai  progetti di collaborazione che saranno poi 
regolati da apposite convenzioni attuative: 

a) Obiettivi e finalità del progetto; 
b) Responsabili del progetto per ciascuna delle parti; 
c) Risorse umane, finanziarie e strumentali da utilizzare; 
d) Eventuali sedi di realizzazione, nel caso di seminari, corsi di formazione, master o simili; 
e) Tempi di realizzazione; 
f) Indicatori di risultato e di efficacia; 
g) Modalità di comunicazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati; 
h) Il monitoraggio delle attività progettuali deve essere rendicontato con il supporto degli 

Uffici competenti; 
i) I resoconti delle attività svolte devono essere redatti con cadenza trimestrale. 

Art. 3 sono elencati i componenti del “Gruppo di coordinamento” composto per la AUSL dal 
Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario mentre per l’Università 
dal Rettore o suo delegato e dal Direttore Generale o suo delegato. Il Gruppo di Coordinamento 
avrà il compito di elaborare un programma di attività annuale o pluriennale  di ambiti tematici 
all’interno dei quali dovranno svilupparsi i progetti di collaborazione da sottoporre, per l’Azienda 
USL,  all’approvazione regionale solo per gli ambiti in cui vi sia espressa necessità di autorizzazione 
regionale, mentre per l’Università all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il nuovo testo dell’accordo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
CONSIDERATO  che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 27.3.2014 ha 
approvato la stipula di una  Convenzione  quadro tra l'AUSL di Viterbo e l’Università degli Studi 
della Tuscia, intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale scientifica di studio e 
scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di 
formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse e 
con finalità condivise onde garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e tecnologiche 
per meglio affrontare i compiti istituzionali di entrambi Enti; 
CONSIDERATO che il predetto accordo è stato trasmesso alla AUSL per la sottoscrizione e la AUSL, 
in data 30 aprile ha inviato un nuovo testo modificato e precisamente negli articoli . 2 e 3; 
PRESO ATTO  che l’art. 2 elenca gli elementi relativi ai  progetti di collaborazione che saranno poi 
regolati da apposite convenzioni attuative ovvero: 

a) Obiettivi e finalità del progetto; 
b) Responsabili del progetto per ciascuna delle parti; 
c) Risorse umane, finanziarie e strumentali da utilizzare; 
d) Eventuali sedi di realizzazione, nel caso di seminari, corsi di formazione, master o simili; 
e) Tempi di realizzazione; 
f) Indicatori di risultato e di efficacia; 
g) Modalità di comunicazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati; 
h) Il monitoraggio delle attività progettuali deve essere rendicontato con il supporto degli 

Uffici competenti; 
i) I resoconti delle attività svolte devono essere redatti con cadenza trimestrale; 

PRESO ATTO che l’art. 3 dell’accordo elenca i componenti del “Gruppo di coordinamento” 
composto per la AUSL dal Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore 
Sanitario mentre per l’Università dal Rettore o suo delegato e dal Direttore Generale o suo 
delegato. Il Gruppo di Coordinamento avrà il compito di elaborare un programma di attività 
annuale o pluriennale di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno svilupparsi i progetti di 
collaborazione da sottoporre, per l’Azienda USL, all’approvazione regionale solo per gli ambiti in 
cui vi sia espressa necessità di autorizzazione regionale, mentre per l’Università all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione; 

delibera di  approvare il nuovo testo dell’accordo tra l'AUSL di Viterbo e l’Università degli 
Studi della Tuscia (All. 5). 
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11. CONVENZIONE TRA SCUOLA SOTTUFFICIALI DELL’ESERCITO E UNIVERSITA’ – A.A. 2014/2015 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che 
segue. 

 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Reg.to Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n.216/13 del 05.03.2013, art.20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013; 
- Legge 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni; 
- D.M.  n. 270 del 22 ottobre 2004; 
- Circolare MIUR n. 8312 del 5 aprile 2013 

In data 14.6.2009 è stato stipulato il Protocollo d’Intesa tra la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito di Viterbo e l’Università relativo alla formazione  professionale dei Marescialli 
dell’Esercito. 

Il Protocollo prevede la stipula di singole convenzioni per ogni anno accademico per la 
definizione dell’organizzazione del corso di laurea, l’utilizzo delle strutture e gli oneri finanziari a 
carico della Scuola. 

Sulla base della predetta previsione è stata predisposta la convenzione per l’anno 
accademico 2014/2015 tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo e l’Università degli Studi 
della Tuscia per l’attivazione dei seguenti corsi: 
Scienze Organizzative e Gestionali per: 
- XV ciclo (corso) III anno Allievi Marescialli – A.A. 2014/2015; 
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali curriculum Scienze Organizzative e Gestionali 
per: 
- XVI ciclo (corso)  II anno Allievi Marescialli – A.A. 2014/2015 
- XVII ciclo (corso)  I anno Allievi Marescialli – A.A.2014/2015 

La Scuola corrisponderà all’Università per l’anno accademico 2014/2015 un importo 
complessivo di Euro 509.000,00 e precisamente: 
- Euro 109.260,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 3° anno di studi dei 115 

Marescialli Allievi del XV ciclo (corso); 
- Euro 174.200,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 2° anno di studi dei 122 

Allievi Marescialli del XVI ciclo (corso); 
- Euro 225.540,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 1° anno di studi dei 210 

Allievi Marescialli del XVII ciclo (corso). 
I suindicati contributi dovranno essere versati all’Università in tre rate di Euro 169.666,67 

cadauna, così riportate: 1° rata entro il 30.01.2015; 2° rata entro il 30/04/2015; 3° rata entro il 
30/07/2015. 

Ai sensi della circolare MIUR n. 8312 del 5 aprile 2013, il Collegio dei Revisori dei Conti di 
questo Ateneo nella riunione del 5 maggio 2014, ha attestato il rispetto di quanto previsto al 
primo punto terzo capoverso della predetta circolare in ordine ai requisiti della Convenzione  
relativamente ai contratti dei ricercatori ai sensi dell’art. 24, c.3 lett. a) della legge 30.12.2010, n. 
240. 
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 Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula della Convenzione tra 
l’Università della Tuscia e Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per A.A. 2014-2015.” 
 
 Il Rettore informa che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 05.05.2014, 
esaminata la proposta di convenzione, ha espresso il seguente parere: 
“La Convenzione è attuativa del Protocollo d’intesa stipulato in data 14 luglio 2009, per la durata di 
sei anni tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito e l’Università degli Studi della Tuscia per l’attuazione 
del corso di laurea triennale in “Scienze Organizzative e Gestionali” relativo alla formazione 
professionale dei Marescialli dell’Esercito Italiano. Lo schema di Convenzione in esame, relativa 
all’a.a. 2014-2015, ripete sostanzialmente la formulazione delle Convenzioni annuali stipulate negli 
anni precedenti. In aderenza alla circolare del MIUR n. 8312 del 5 aprile 2013, si attesta il rispetto 
di quanto previsto al primo punto del terzo capoverso della medesima circolare in ordine ai 
requisiti della convenzione e si esprime parere favorevole”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013;  
VISTA la legge 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni; 
VISTO il D.M.  n. 270 del 22 ottobre 2004; 
VISTO il Protocollo d’Intesa, stipulato in data 14 luglio 2009 tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito 
di Viterbo e l’Università relativo alla formazione professionale dei Marescialli dell’Esercito. 
CONSIDERATO che il predetto Protocollo prevede la stipula di singole convenzioni per ogni anno 
accademico per la definizione dell’organizzazione del corso di laurea, l’utilizzo delle strutture e gli 
oneri finanziari a carico della Scuola. 
CONSIDERATO che sulla base della predetta previsione è stata predisposta la convenzione per 
l’anno accademico 2014/2015 tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo e l’Università degli 
Studi della Tuscia per l’attivazione dei seguenti corsi: 
Scienze Organizzative e Gestionali per: 
- XV ciclo (corso) III anno Allievi Marescialli – A.A. 2014/2015; 
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali curriculum Scienze Organizzative e Gestionali 
per: 
- XVI ciclo (corso)  II anno Allievi Marescialli – A.A. 2014/2015 
- XVII ciclo (corso)  I anno Allievi Marescialli – A.A.2014/2015 
PRESO ATTO che la Scuola corrisponderà all’Università per l’anno accademico 2014/2015 un 
importo complessivo di Euro 509.000,00 e precisamente: 
- Euro 109.260,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 3° anno di studi dei 115 

Marescialli Allievi del XV ciclo (corso); 
- Euro 174.200,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 2° anno di studi dei 122 

Allievi Marescialli del XVI ciclo (corso); 
Euro 225.540,00 quale contributo per le spese di funzionamento del 1° anno di studi dei 210 Allievi 
Marescialli del XVII ciclo (corso).  
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CONSIDERATO che, ai sensi della circolare MIUR n. 8312 del 5 aprile 2013, il Collegio dei Revisori 
dei Conti di questo Ateneo  nella riunione del 5 maggio 2014, ha attestato il rispetto di quanto 
previsto al primo punto terzo capoverso della predetta circolare in ordine ai requisiti della 
Convenzione  relativamente ai  contratti dei ricercatori ai sensi dell’art.24, c.3 lett.a) della legge 
30.12.2010, n. 240; 

approva la stipula della Convenzione tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito e l’Università 
degli Studi della Tuscia per l’anno accademico A.A. 2014-2015 (All. 6). 
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12. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA CONTABILITA’ E GESTIONE AGRARIA, FORESTALE E 
AMBIENTALE - RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che 

segue. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

22; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013. 
- D.P.R. N. 382  dell’11.7.1980, art. 91; 

Nell’anno 2000 a Università ha aderito al Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione 
Agraria, Forestale e Ambientale ai sensi dell’art. 91 del D.P.R. 382/80 che espressamente prevede 
la costituzione di Centri di Ricerca tra Università. 

In data 29 ottobre 2014 andrà a scadere la Convenzione per l’Istituzione del  Centro e l’art.  12 
del suddetto accordo prevede una validità di cinque anni, rinnovabile per iscritto, con delibere 
degli organi collegiali delle Università aderenti, di cinque anni in cinque anni. 

Con nota del 18.12.2013 prot. n. 10414 si è provveduto a richiedere al rappresentante 
dell’Università in seno all’Assemblea del Centro, Prof. Gabriele Dono, il parere in merito 
all’eventuale rinnovo per ulteriori cinque anni e una relazione sulle azioni poste in essere e sui 
risultati ottenuti. 

In riscontro alla predetta richiesta, Prof. Dono con nota del 9 maggio ha fatto presente quanto 
segue: 
“La nostra Università partecipa alle attività di questo Centro che sono di estrema rilevanza per 
l'elaborazione teorica e pratica in materia di Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e 
Ambientale. Io ho avuto il privilegio di rappresentare il nostro Ateneo in varie sessioni della vita di 
questo Centro e ho potuto trarre la conclusione che per la nostra Università è estremamente utile 
continuare ad interagire con i colleghi che vi sono coinvolti e, dunque, rinnovare la Convenzione per 
i prossimi cinque anni dall'Ottobre 2014. 
Purtroppo, come ho potuto evidenziare anche al Direttore del mio Dipartimento, in questi ultimi 
anni è parallelamente cresciuto il mio coinvolgimento in varie altre attività di ricerca e di didattica, 
cosa che mi rende impossibile assicurare un impegno adeguato al compito di delegato a 
rappresentare l'Ateneo nelle attività del Centro. Allo stesso tempo, però, sulle materie oggetto 
dell'attività del Centro è ormai emersa anche la piena competenza da parte del nostro Ricercatore 
a tempo indeterminato, nonché docente responsabile del corso di Estimo Rurale, Dott. Attilio 
Coletta. Così, a mio giudizio, il Dott. Coletta sarebbe assolutamente in grado di sostituirmi e 
rappresentare brillantemente il nostro Ateneo nel Centro. 
Purtroppo, questa soluzione è ostacolata dallo Statuto del Centro che prevede che gli Atenei 
partecipanti possano essere rappresentati solo da professori di I o di II fascia. Questo rende dunque 
necessario un intervento dei nostri Uffici amministrativi presso la sede Amministrativa del Centro 
stesso che, a mio giudizio, potrebbe considerare le seguenti possibilità: 
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modificare lo statuto del Centro affinché sia prevista la possibilità che gli Atenei siano 
rappresentati da un "docente" (dunque, anche da Ricercatori a tempo indeterminato con 
responsabilità di docenza); 
- prevedere una deroga esplicita per la rappresentanza del nostro Ateneo da parte del Dott. 

Attilio Coletta; 
- prevedere ufficialmente che io possa delegare il Dott. Coletta a sostituirmi nei casi in cui io non 

potrò partecipare ai lavori e alle riunioni del Centro” 
Sulla base di quanto comunicato dal Prof. Dono, si propone al Consiglio di Amministrazione di 

approvare il rinnovo del Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e 
Ambientale per un ulteriore periodo di cinque anni e precisamente fino al 29.10.2019 e di 
richiedere al Centro la modifica della Convenzione con una delle due possibilità indicate al Prof. 
Dono per la rappresentanza dell’Università della Tuscia.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 22; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTO il D.P.R. n. 382  dell’11.7.1980, art. 91; 
CONSIDERATO che nell’anno 2000 questa Università ha aderito al Centro Interuniversitario per la 
Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale ai sensi dell’art. 91 del D.P.R. 382/80 che 
espressamente prevede la costituzione di Centri di Ricerca tra Università; 
PRESO ATTO che in data 29 ottobre 2014 andrà a scadere la Convenzione per l’Istituzione del  
Centro e l’art.  12 del suddetto accordo prevede una validità di cinque anni, rinnovabile per 
iscritto, con delibere degli organi collegiali delle Università aderenti, di cinque anni in cinque anni; 
CONSIDERATO che con nota del 18.12.2013 prot. n. 10414 si è provveduto a richiedere al 
rappresentante dell’Università all’Assemblea del Centro, Prof. Gabriele Dono, il parere in merito 
all’eventuale rinnovo per ulteriori cinque anni e una relazione sulle azioni poste in essere e sui 
risultati ottenuti; 
VISTA la nota del 9.5.2014 del Prof. Gabriele Dono; 

approva il rinnovo della Convenzione per l’Istituzione del Centro Interuniversitario per la 
Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale per un ulteriore periodo di cinque anni e 
precisamente fino al 29.10.2019 e di richiedere al Presidente del Centro la possibilità che gli Atenei 
siano rappresentati nelle riunione dell’Assemblea, per nomina o delega, da un "docente", sia esso 
anche Ricercatore a tempo indeterminato con responsabilità di docenza. 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 14.05.2014 – Verbale n. 06/2014 

39 
 

13. PROTOCOLLO ATTUATIVO ALLA CONVENZIONE STIPULATA AI SENSI ART. 6, C. 11 LEGGE 
240/2010 CON UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA TRE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che 

segue. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia riorganizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 6, c.11; 

- Decreto Ministeriale del 26 aprile 2011 n. 167; 
- Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 (adeguamento e integrazioni al DM 

47/2013); 
In data 9 gennaio 2007 è stata stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 

l’Università di Roma Tre, una Convenzione quadro per il mantenimento e lo sviluppo di forme di 
intesa e di cooperazione sul piano scientifico, didattico e organizzativo, anche con la reciproca 
concessione di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori di ruolo di svolgere il proprio servizio, 
totalmente o part-time, nell’università dove non sono incardinati, per l’affidamento di 
insegnamenti e per eventuali contratti di ricerca. 

Nell’ambito della predetta Convenzione è stato predisposto un protocollo attuativo con lo 
scopo di creare una collaborazione didattica nell’ambito del corso di studio in Economia Aziendale 
attivato presso la sede di Civitavecchia dell’Università della Tuscia, mediante la concessione di 
nulla-osta ai docenti e ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato a svolgere il proprio 
servizio, totalmente o part-time, presso la predetta sede. 

L’articolazione del Protocollo riflette ai fini operativi le disposizioni, i regolamenti e le 
norme alla cui osservanza sono tenuti gli enti convenzionati, in particolare con riferimento alla 
Legge 30 dicembre 2010, n.240 e ai decreti attuativi della succitata Legge.  

I professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato dell’Università di 
Roma Tre possono svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università della Tuscia, 
nell’ambito del corso di studio in Economia Aziendale. Lo svolgimento di attività didattica nel 
predetto corso di studio potrà costituire requisito di docenza ai sensi del D.M. 47 del 30 gennaio 
2013 e del D.M. 1059 del 23 dicembre 13. 
 Gli oneri per la copertura dei costi stipendiali del personale docente di ruolo impegnato nel 
corso di Economia Aziendale restano a carico delle rispettive università di appartenenza. Il costo 
del personale ricercatore a tempo determinato, assunto ai sensi dell’art. 24 della legge 
30.12.2010, n. 240, grava su apposito progetto di ricerca finanziato dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia. I Contratti ai sensi art. 23 legge 240/2010 saranno a carico del 
Consorzio Università per Civitavecchia.  
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Il Protocollo ha durata annuale ed è rinnovabile fino a un massimo di cinque anni 
consecutivi, può essere risolto unilateralmente da ciascuna delle due università firmatarie per 
sopravvenute esigenze didattiche o scientifiche. La risoluzione della convenzione ha effetto a far 
data dall’inizio dell’anno accademico successivo. 
 Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il protocollo attuativo della 
Convenzione stipulata ai sensi art. 6, c. 11 legge 240/2010 con l’Università di Roma Tre.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11 lett. i) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia riorganizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 6, c.11; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 26 aprile 2011 n. 167; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 (adeguamento e integrazioni al DM 
47/2013);   
VISTA la Convenzione quadro stipulata, in data 9 gennaio 2007, tra l’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo e l’Università di Roma Tre,  per il mantenimento e lo sviluppo di forme di intesa e 
di cooperazione sul piano scientifico, didattico e organizzativo, anche con la reciproca concessione 
di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori di ruolo di svolgere il proprio servizio, totalmente o part-
time, nell’università dove non sono incardinati, per l’affidamento di insegnamenti e per eventuali 
contratti di ricerca; 
CONSIDERATO che nell’ambito della predetta Convenzione è stato predisposto un protocollo 
attuativo con lo scopo di creare una collaborazione didattica nell’ambito del corso di studio in 
Economia Aziendale attivato presso la sede di Civitavecchia dell’Università della Tuscia, mediante 
la concessione di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato a 
svolgere il proprio servizio, totalmente o part-time, presso la predetta sede; 
PRESO ATTO che l’articolazione del Protocollo riflette ai fini operativi le disposizioni, i regolamenti 
e le norme alla cui osservanza sono tenuti gli enti convenzionati, in particolare con riferimento alla 
Legge 30 dicembre 2010, n.240 e ai decreti attuativi della succitata Legge;  
CONSIDERATO che i professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato 
dell’Università di Roma Tre possono svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università della 
Tuscia, nell’ambito del corso di studio in Economia Aziendale e che lo svolgimento di attività 
didattica nel predetto corso di studio potrà costituire requisito di docenza ai sensi del D.M. 47 del 
30 gennaio 2013 e del D.M. 1059 del 23 dicembre 13; 
CONSIDERATO che gli oneri per la copertura dei costi stipendiali del personale docente di ruolo 
impegnato nel corso di Economia Aziendale restano a carico delle rispettive università di 
appartenenza, mentre il costo del personale ricercatore a tempo determinato, assunto ai sensi 
dell’art. 24 della legge 30.12.2010, n. 240, è finanziato nell’ambito del Progetto di ricerca 
finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia. Inoltre i Contratti ai sensi art. 23 
legge 240/2010 saranno a carico del Consorzio Università per Civitavecchia; 
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PRESO ATTO che il Protocollo ha durata annuale ed è rinnovabile fino a un massimo di cinque anni 
consecutivi, può essere risolto unilateralmente da ciascuna delle due università firmatarie per 
sopravvenute esigenze didattiche o scientifiche e che una eventuale risoluzione della convenzione 
ha effetto a far data dall’inizio dell’anno accademico successivo; 

approva il Protocollo attuativo, comprensivo di allegato 1, tra l’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo e l’Università di Roma Tre (All. 7). 
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14. PROROGA COPERTURE ASSICURATIVE BENI MOBILI E IMMOBILI DELL’ATENEO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico Patrimonio e 
Contratti- Ufficio Contratti e Economato che segue. 
 

“Il Consiglio di Amministrazione di questa Università, nella seduta del 14.04.2010, ha 
approvato i Capitolati Tecnici, il Disciplinare, lo schema di bando e di contratto, per l’indizione 
della procedura di gara relativa all’affidamento dell’appalto delle seguenti coperture assicurative 
dell’Ateneo: Lotto I RCT/prestatori d’opera base d’asta annua € 25.000,00; Lotto II Incendio e rischi 
accessori base d’asta annua € 70.000,00; Lotto III Furto/Rapina contenuto, valori e portavalori 
base d’asta annua € 25.000,00; Lotto IV Cumulativa infortuni base d’asta annua € 15.000,00; Lotto 
V Infortuni studenti base d’asta annua € 20.000,00; Lotto VI Infortuni/Kasko dipendenti in 
missione (ex art.8 DPR 319/90) base d’asta annua € 11.000,00; Lotto VII RC derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e garanzie accessorie amministrata a Libro matricola ed Infortuni 
del conducente, base d’asta annua € 29.900,00, per una durata triennale e precisamente dal 
30.06.2010 al 30.06.2013 e per il Lotto VI per una durata di anni due e mesi 8 dal 30.10.2010 al 
30.06.2013, con possibilità di proroga annuale fino ad un massimo di due anni. 

Con la medesima deliberazione il Consiglio di Amministrazione ha altresì autorizzato il 
ricorso alla procedura aperta -gara europea- art.55 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163, da 
aggiudicarsi, per tutti i lotti, con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art.82 del precitato 
D.Lgs. 163/ 2006. 

A seguito dell’espletamento della gara, con successivi DD.RR. n.626/10 e n.627/10 del 
18.06.2010 si è provveduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto a: 
- FONDIARIA SAI : Lotto II al  prezzo annuo  di € 39.610,00 (di cui Euro 63,00 a carico dei 
Dipartimenti per incendio macchinari agricoli), salvo regolazione del premio; Lotto III al prezzo  
annuo di € 12.903,00 (di cui Euro 159,00 a carico dei Dipartimenti per furto macchinari agricoli), 
salvo regolazione del premio e  Lotto VII al  prezzo annuo  di € 24.817,00 (RC derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e garanzie accessorie ed Infortuni del conducente, al pagamento 
del premio provvedono l’Ufficio Economato per i veicoli in dotazione all’Amministrazione centrale 
ed i singoli dipartimenti e centri direttamente per i veicoli in propria dotazione e con i propri 
fondi), con possibilità di inserire o togliere mezzi assicurati durante la vigenza contrattuale ;  
- CHARTIS  Europe S.A. : Lotto IV  al   prezzo  annuo di €  8.850,00, salvo regolazione del premio e 
Lotto V al  prezzo annuo di € 11.800,00, salvo regolazione del premio . 
    Per i lotti I e VI, per i quali non essendoci state offerte, la gara era stata dichiarata deserta, con 
D.R. n. 583/10  del 07.06.2010 è stato autorizzato il ricorso alla procedura negoziata, ai sensi 
dell’art.56 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 163/2006; espletata la procedura, con D.R. n. 749/10 del 
29.07.2010  si è provveduto all’aggiudicazione definitiva a:  
UNIPOL- Ag. Gen. di Viterbo per la copertura del rischio RCT/RCO (ex lotto I precedente gara e 
Lotto I procedura negoziata) , prezzo  annuo Euro 17.400,00, salvo regolazione del premio; 
ALLEANZA TORO-Ag. Lloyd Italico marchio di Alleanza Toro, per la copertura del rischio 
Infortuni/kasko  per dipendenti dell’Università che usano il proprio mezzo di trasporto per motivi 
di servizio (ex lotto VI precedente gara e Lotto II procedura negoziata), prezzo annuo Euro 
8.750,00, salvo regolazione del premio. 
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I contratti stipulati con le predette Compagnie, in ossequio alla previsione del bando di 
gara e dei relativi Capitolati Tecnici, prevedono una durata triennale dell’appalto, con possibilità di 
proroga annuale, alle medesime condizioni economiche e normative tutte in corso, fino ad un 
massimo di due anni; la singola Compagnia contraente è tenuta a concedere la proroga, salvo 
disdetta da parte della medesima da inviarsi a mezzo raccomandata A.R. con almeno 90 giorni di 
anticipo rispetto alla data di scadenza contrattuale, attualmente fissata al 30.06.2014, a seguito 
della  proroga annuale, autorizzata con D.R. n.542/13 del 04.06.2013, ratificato dal C.d.A. nella 
seduta del 28.06.2013. 

Dato atto che non risulta inviata disdetta da parte delle Compagnie assicuratrici entri i 
termini contrattualmente fissati, in previsione della prossima scadenza delle precitate polizze e 
della possibilità di proroga per un ulteriore anno, si ritiene opportuno evidenziare quanto segue: 
- le Compagnie assicuratrici hanno regolarmente adempiuto agli obblighi contrattuali; 
- la Società General Broker Service Spa affidataria del servizio di assistenza e consulenza in materia 
assicurativa per le esigenze di questo Ateneo, con nota del 07.05.2014,  nel rammentare la 
scadenza al 30.06.2014 dei contrattati di che trattasi, ha  rilevato che “in considerazione delle 
condizioni restrittive che si riscontrano attualmente sui mercati, il sempre più frequente esito 
deserto di gare nel comparto assicurativo (in particolar modo per gli Enti Pubblici) e la conseguente 
necessità di una maggiore provvista economica, ravvisiamo l’opportunità di avvalersi della facoltà 
della ripetizione del servizio per l’ultima annualità, così come previsto dalle condizioni contrattuali 
delle polizze…”;  
- le polizze, in particolare quelle Incendio e Furto hanno avuto un andamento tecnico non 
favorevole per cui, in caso di espletamento di una nuova procedura di gara, la sinistrosità 
verificatasi inciderebbe sull’aumento dei premi da corrispondere che, invece, in caso di proroga 
resterebbero quelli riferiti all’anno 2010; 
- in caso di proroga si eviterebbero altresì gli ulteriori oneri a carico della Stazione Appaltante, 
connessi all’espletamento di una nuova procedura di gara;  
- la gara relativa all’appalto di che trattasi è stata effettuata a rilevanza comunitaria, nel rispetto, 
quindi, di quanto disposto dall’art. 29 comma 1 del D.Lgs. 163/2006, in quanto questa 
Amministrazione, nella valutazione dell’appalto, ha calcolato nell’importo massimo stimato anche 
il periodo biennale di proroga,  per cui  il “frazionamento” della durata del contratto di appalto, 
non è  certo servito ad eludere la soglia comunitaria, bensì vi si è fatto riferimento in quanto 
ritenuto strumento idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico,  consentendo questo, infatti,  
alla stazione appaltante la facoltà di rivalutare la convenienza del rapporto dopo un primo periodo 
di attività , sulla base dei risultati ottenuti, senza un vincolo di più lungo periodo, ed 
eventualmente, se ritenuta non più conveniente la prosecuzione del rapporto, lascia libera 
l'Amministrazione di rivolgersi al mercato per reperire eventuali condizioni migliori.  

Per quanto sopra, si propone di autorizzare la proroga dell’appalto relativo alle coperture 
assicurative affidate alle Compagnie FONDIARIA-SAI e Chartis Europe (ora AIG) rispettivamente 
con contratto Rep. 264 del 24.062010 e Rep. 265 del 28.07.2010 e alle Compagnie UNIPOL e 
Alleanza Toro-Ag. Lloyd Italico marchio di Alleanza Toro, rispettivamente con contratti prot. 6103 e 
prot. 6104 del 26.08.2010, per un anno, e precisamente sino al 30.06.2015, agli stessi patti e 
condizioni anche economiche. 

La spesa annua di Euro 99.091,00 - salvo regolazione del premio (in relazione ai parametri 
previsti nelle polizze: n.studenti, professori a contratto, tirocinanti, ecc. da rilevare alla fine di ogni 
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annualità assicurativa) - graverà sui fondi del Bilancio Universitario F.S. 1.04.05 conto economico 
E.C. 1.04.05.02  CdR Div.III.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
precitato D.Lgs.163/2006; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
PREMESSO che con deliberazione del 14.04.2010 con la quale il Consiglio di Amministrazione di 
questa Università ha approvato i Capitolati Tecnici, il Disciplinare di gara, lo schema di bando e di 
contratto, per l’indizione di una nuova procedura di gara per l’affidamento dell’appalto relativo 
alle coperture assicurative dell’Ateneo: Lotto I RCT/prestatori d’opera base d’asta annua € 
25.000,00; Lotto II Incendio e rischi accessori base d’asta annua € 70.000,00; Lotto III Furto/Rapina 
contenuto, valori e portavalori base d’asta annua € 25.000,00; Lotto IV Cumulativa infortuni base 
d’asta annua € 15.000,00; Lotto V Infortuni studenti base d’asta annua € 20.000,00; Lotto VI 
Infortuni/Kasko dipendenti in missione base d’asta annua € 11.000,00; Lotto VII RC derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e garanzie accessorie amministrata a Libro matricola ed Infortuni 
del conducente, base d’asta annua € 29.900,00 di durata triennale e precisamente dal 30.06.2010 
al 30.06.2013 e per il Lotto VI per una durata di anni due e mesi 8 dal 30.10.2010 al 30.06.2013, 
con possibilità di proroga annuale fino ad un massimo di due anni, autorizzando altresì il ricorso 
alla procedura aperta -gara europea- ai sensi dell’art.55 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., da aggiudicarsi, 
per tutti i lotti, con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.82 del precitato D.Lgs. 163/ 2006 
e s.m.i. ;   
VISTI i DD.RR. n.626/10 e n.627/10 del 18.06.2010 con i quali si è provveduto all’aggiudicazione 
definitiva dell’appalto a: 
- FONDIARIA SAI : Lotto II al  prezzo annuo  di € 39.610,00 (di cui Euro 63,00 a carico dei 
Dipartimenti per incendio macchinari agricoli), salvo regolazione del premio; Lotto III al prezzo  
annuo di € 12.903,00 (di cui Euro 159,00 a carico dei Dipartimenti per furto macchinari agricoli), 
salvo regolazione del premio e  Lotto VII al  prezzo annuo  di € 24.817,00 (RC derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e garanzie accessorie ed Infortuni del conducente, al pagamento 
del premio provvedono l’Ufficio Economato per i veicoli in dotazione all’Amministrazione centrale 
ed i singoli dipartimenti e centri direttamente per i veicoli in propria dotazione e con i propri 
fondi), con possibilità di inserire o togliere mezzi assicurati durante la vigenza contrattuale ;  
- CHARTIS  Europe S.A. : Lotto IV  al   prezzo  annuo di €  8.850,00, salvo regolazione del premio e 
Lotto V al  prezzo annuo di € 11.800,00, salvo regolazione del premio . 
VISTO il D.R. n. 583/10  del 07.06.2010 con il quale per  i lotti I e VI, per i quali non essendoci state 
offerte, la gara era stata dichiarata deserta, è stato autorizzato il ricorso alla procedura negoziata, 
ai sensi dell’art.56 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 163/2006; 
VISTO il D.R. n. 749/10 del 29.07.2010 con il quale si è provveduto all’aggiudicazione definitiva a:  
UNIPOL- Ag. Gen. di Viterbo per la copertura del rischio RCT/RCO (ex lotto I precedente gara e 
Lotto I procedura negoziata) , prezzo  annuo Euro 17.400,00, salvo regolazione del premio; 
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ALLEANZA TORO-Ag. Lloyd Italico marchio di Alleanza Toro, per la copertura del rischio 
Infortuni/kasko  per dipendenti dell’Università che usano il proprio mezzo di trasporto per motivi 
di servizio (ex lotto VI precedente gara e Lotto II procedura negoziata), prezzo annuo Euro 
8.750,00, salvo regolazione del premio. 
PRESO ATTO che i relativi contratti stipulati con le predette Compagnie, in ossequio alla previsione 
del bando di gara e dei relativi Capitolati Tecnici, prevedono una durata triennale dell’appalto, con 
possibilità di proroga annuale, alle medesime condizioni economiche e normative tutte in corso, 
fino ad un massimo di due anni; la singola Compagnia contraente è tenuta a concedere la proroga, 
salvo disdetta da parte della medesima da inviarsi a mezzo raccomandata A.R. con almeno 90 
giorni di anticipo rispetto alla data di scadenza contrattuale, attualmente fissata al 30.06.2014, a 
seguito della  proroga annuale, autorizzata con D.R. n.542/13 del 04.06.2013, ratificato dal C.d.A. 
nella seduta del 28.06.2013. 
VERIFICATO che le Compagnie assicuratrici non hanno inviato disdetta nei termini 
contrattualmente fissati; 
CONSIDERATO che le medesime hanno regolarmente adempiuto agli obblighi contrattuali; 
VISTA la nota del 07.05.2014 con la quale la Società General Broker Service Spa affidataria del 
servizio di assistenza e consulenza in materia assicurativa per le esigenze di questo Ateneo,  nel 
rammentare la scadenza al 30.06.2014 dei contrattati di che trattasi, ha  rilevato che “in 
considerazione delle condizioni restrittive che si riscontrano attualmente sui mercati, il sempre più 
frequente esito deserto di gare nel comparto assicurativo (in particolar modo per gli Enti Pubblici) e 
la conseguente necessità di una maggiore provvista economica, ravvisiamo l’opportunità di 
avvalersi della facoltà della ripetizione del servizio per l’ultima annualità, così come previsto dalle 
condizioni contrattuali delle polizze…”;  
RILEVATO che le polizze, in particolare quelle Incendio e Furto hanno avuto un andamento tecnico 
non favorevole; 
RITENUTO che in caso di espletamento di una nuova procedura di gara, la sinistrosità verificatasi 
durante il periodo di vigenza contrattuale inciderebbe sull’aumento dei premi da corrispondere 
che, invece, in caso di proroga resterebbero quelli riferiti all’anno 2010; 
VALUTATO che in caso di proroga si eviterebbero altresì gli ulteriori oneri a carico della Stazione 
Appaltante, connessi all’espletamento di una nuova procedura di gara; 
DATO ATTO che la gara relativa all’appalto di che trattasi è stata effettuata a rilevanza 
comunitaria, nel rispetto, quindi, di quanto disposto dall’art. 29 comma 1 del D.Lgs. 163/2006, in 
quanto questa Amministrazione, nella valutazione dell’appalto, ha calcolato nell’importo massimo 
stimato anche il periodo biennale di proroga,  per cui  il “frazionamento” della durata del contratto 
di appalto, non è  certo servito ad eludere la soglia comunitaria, bensì vi si è fatto riferimento in 
quanto ritenuto strumento idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico, consentendo questo, 
infatti,  alla stazione appaltante, la facoltà di rivalutare la convenienza del rapporto dopo un primo 
periodo di attività, sulla base dei risultati ottenuti, senza un vincolo di più lungo periodo, ed 
eventualmente, se ritenuta non più conveniente la prosecuzione del rapporto, lascia libera 
l'Amministrazione di rivolgersi al mercato per reperire eventuali condizioni migliori;  
RAVVISATA l’opportunità di prorogare i contratti sopra evidenziati; 

autorizza la proroga dell’appalto relativo alle coperture assicurative affidate alle 
Compagnie FONDIARIA-SAI e Chartis Europe (ora AIG) rispettivamente con contratto Rep. 264 del 
24.06.2010 e Rep. 265 del 28.07.2010 e alle Compagnie UNIPOL e Alleanza Toro-Ag. Lloyd Italico 
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marchio di Alleanza Toro, rispettivamente con contratti prot. 6103 e prot. 6104 del 26.08.2010, 
per un anno, e precisamente sino al 30.06.2015, agli stessi patti  e condizioni anche economiche. 

La spesa annua di Euro 99.091,00- salvo regolazione del premio (in relazione ai parametri 
previsti nelle polizze: n. studenti, professori a contratto, tirocinanti, ecc. da rilevare alla fine di ogni 
annualità assicurativa) - graverà sui fondi del Bilancio Universitario F.S. 1.04.05 conto economico 
E.C. 1.04.05.02  CdR Div.III. 
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15. STATUTO CONSORZIO UNIVERSITA’ PER CIVITAVECCHIA 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti che 
segue. 

 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 

Titolo V, art. 23; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, Titolo III, art. 11 lett. h); 
- Codice Civile: art. 14 e seguenti; 
- D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art 91 bis; 
- Legge 19.11.1990, n 341; 

In data 28.7.2003 è stato costituito il Consorzio denominato “Consorzio Università per 
Civitavecchia” con sede in Civitavecchia, del quale questo Ateneo è socio fondatore insieme alla 
Università di Roma “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Civitavecchia.  

Ai sensi della legge 19.11.1990, n 341 e delle altre disposizioni vigenti in materia il 
Consorzio ha per scopo la gestione di corsi di studio universitari e post-universitari, nonché di corsi 
di formazione di aggiornamento professionale. 

L’Università degli Studi “Sapienza” di Roma con nota rettorale del 26.10.2011, previo 
parere del Senato Accademico, ha comunicato il recesso dal Consorzio stesso. 

Con Decreto Rettorale n. 1064 del 30.12.2013, preso atto della delibera del 28 maggio 2013 
con la quale il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo che aveva approvato di  proseguire 
per l’anno 2014 le attività svolte nell’ambito del Consorzio, è stata proposta la  proroga  della 
durata del  “Consorzio Università per Civitavecchia” per un ulteriore periodo di tempo pari a 10 
anni. 

In data 16 aprile 2014, si è riunita l’Assemblea dei Soci del Consorzio (verbale rep. 5436 del 
Notaio Francesco di Tarsia di Belmonte) la quale ha deliberato di prorogare la durata 
dell’Associazione fino al 31 dicembre 2014, di adottare il nuovo Statuto, più confacente alle attuali 
esigenze del consorzio, alcune delle quali derivanti dal recesso dell’Università di Roma “Sapienza”: 
in particolare per la composizione del Consiglio di Amministrazione, che secondo la nuova 
previsione ad ogni Socio Fondatore spettano tre rappresentanti. 

I nuovi Soci Fondatori del Consorzio sono il Comune di Civitavecchia, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia e L’Università degli studi della Tuscia. 

La partecipazione dell’Università della Tuscia è rappresentata da esclusivo apporto di 
prestazione di opera scientifica, con l’esclusione di qualsiasi contribuzione in denaro. In particolare 
l’Università garantisce le prestazioni di ricerca e di didattica occorrenti per l’avvio dei Corsi di cui 
all’art. 4, comma 1) dello Statuto nel rispetto delle delibere assunte dagli Organi di Governo. 

Il Comune di Civitavecchia, nei limiti delle disponibilità di Bilancio e gli altri associati, diversi 
dalla Università e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia, provvedono alle risorse 
finanziarie per la gestione die corsi attivati.  
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia contribuisce, allo stato, esclusivamente 
con la messa a disposizione, con contratto di comodato d’uso gratuito, degli immobili sede dei 
corsi da attivare. Le spese ordinarie degli immobili in comodato e quelle relative alle utenze e alle 
spese ordinarie di gestione sono a carico del Consorzio. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il nuovo Statuto che si allega.” 
 
 Il Direttore Generale fa presente che il Comune di Civitavecchia provvede alle risorse 
finanziarie per la gestione dei corsi attivati tramite entrate derivanti da una convenzione stipulata 
con l’ENEL, mentre la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia ha messo a disposizione, con 
contratto di comodato d’uso gratuito, gli immobili sede dei corsi da attivare. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V, art. 23; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, Titolo III, art. 11 lett. h); 
VISTO l’art. 14 e ss del Codice Civile; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art 91 bis; 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
CONSIDERATO che in data 28.7.2003 è stata costituita l’Associazione denominata “Consorzio 
Università per Civitavecchia” con sede in Civitavecchia, del quale questo Ateneo è socio fondatore 
insieme alla Università di Roma  “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia; 
CONSIDERATO che ai sensi della legge 19.11.1990, n 341 e delle altre disposizioni vigenti in 
materia, l’Associazione ha per scopo la gestione di corsi di studio universitari e post-universitari,  
nonché di corsi di formazione di aggiornamento professionale; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi “Sapienza” di Roma con nota rettorale del 26.10.2011, 
previo parere del Senato Accademico, ha comunicato il recesso dal Consorzio stesso. 
VISTO Decreto Rettorale n. 1064 del 30.12.2013, con il quale è stata proposta la  proroga  della 
durata del  “Consorzio Università per Civitavecchia” per un ulteriore periodo di tempo pari a 10 
anni, ratificato dal CdA in data 31.1.2014;   
PRESO ATTO che in data 16 aprile 2014, si è riunita l’Assemblea dei Soci del Consorzio (verbale rep. 
5436 del Notaio Francesco di Tarsia di Belmonte) la quale ha deliberato di prorogare la durata 
dell’Associazione fino al 31 dicembre 2014, di adottare il nuovo Statuto, più confacente alle attuali 
esigenze dell’Associazione, alcune delle quali derivanti dal recesso dell’Università di Roma 
“Sapienza”; 
PRESO ATTO che i nuovi Soci Fondatori dell’Associazione sono il Comune di Civitavecchia, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia e l’Università degli Studi della Tuscia; 
CONSIDERATO che la partecipazione dell’Università della Tuscia è rappresentata da esclusivo 
apporto di prestazione di opera scientifica, con l’esclusione di qualsiasi contribuzione in denaro. In 
particolare, l’Università  garantisce le prestazioni di ricerca e di didattica occorrenti per l’avvio dei 
Corsi di cui all’art. 4, comma 1) dello Statuto, nel rispetto delle delibere assunte dagli organi di 
Governo; 
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CONSIDERATO che il Comune di Civitavecchia, nei limiti delle disponibilità di Bilancio, e gli 
eventuali altri associati, diversi dalla Università e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Civitavecchia, provvedono alle risorse finanziarie per la gestione dei corsi attivati;  
CONSIDERATO che la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia contribuisce, allo stato, con la 
messa a disposizione, con contratto di comodato d’uso gratuito, degli immobili sede dei corsi da 
attivare. Le spese ordinarie degli immobili in comodato e quelle relative  alle utenze e alle spese 
ordinarie di gestione sono a carico del Consorzio Università per Civitavecchia; 

approva il nuovo Statuto del “Consorzio Università per Civitavecchia” (All. 8). 
Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, su proposta del Rettore, nomina: 

- ai sensi dell’art. 13 dello Statuto del Consorzio, i tre rappresentanti di questo Ateneo nel 
Consiglio di Amministrazione del Consorzio nelle persone dei Proff. Giuseppe Nascetti, 
Alessandro Ruggieri e Vincenzo Sforza; 

- ai sensi dell’art. 14 dello Statuto del Consorzio, i due rappresentati di questo Ateneo nel 
Comitato Tecnico Scientifico del Consorzio nelle persone dei Proff. Silvano Onofri e Marco 
Marcelli. 
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16. PROPOSTA DI ATTIVAZIONE SPIN OFF ALEPH SRL DIPARTIMENTO DISTU 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca e Rapporti 
con le Imprese. 
 
“1.Quadro normativo di riferimento 
 

Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione 
delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno alla ricerca 
industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti dalle medesime 
attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi e di accrescere la 
quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione. 

D.M. 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a societa' aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. 

Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012). 

Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il 
disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi privati, 
stabilisce al comma 1 che  “l'Università può partecipare a società o ad altre forme associative di 
diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla ricerca o comunque 
utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”. 

Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013. 
 
2. Proposta del Dipartimento DISTU 
 

L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese ha ricevuto in data 17 marzo 2014 (prot. 3052) 
la richiesta di attivazione dello spin-off “Aleph Srl” proposto da docenti del Dipartimento di Studi 
Umanistici e Sociali (DISTU) di seguito elecanti. 

Il Consiglio di Dipartimento DISTU, considerando l’assenza di conflitto di interessi con 
l’attività della società spin-off di cui sopra, ha approvato la proposta di costituzione nella seduta 
del 05 marzo 2014, autorizzando alla partecipazione alle attività della società i seguenti docenti:  
Battini Stefano 

Chiti Edoardo 

Moscarini Anna 
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Sotis Carlo 

Savino Mario 

Ficari Luisa 

Benincasa Maurizio 

Principato Luigi 

Tripodi Andrea Francesco 

Gioia Gina 

Il Dipartimento DISTU, inoltre in qualità di struttura ospitante, ha approvato la proposta di 
convenzione che regolamenta l’utilizzo degli spazi, allegata al verbale, indicando la Prof.ssa 
Benedetta Bini, ai sensi dell’art. 4 c.2 del Regolamento di Ateneo per la costituzione di spin-off, 
quale referente per la società Aleph Srl. 

Ai fini dell’acquisizione del parere obbligatorio previsto dall’art. 3 c. 2 del Regolamento di 
Ateneo per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, la Commissione 
Ricerca Scientifica di Ateneo si riunirà nella mattina del giorno previsto per la seduta del SA e 
l’estratto del verbale costituirà parte integrante della delibera. 

Lo spin-off si propone di collocarsi primariamente nel mercato dei servizi alle imprese 
private ed alle Pubbliche Amministrazioni, attraverso la prestazione di attività di controllo e 
valutazione dei processi decisionali più essenziali. 

Il progetto imprenditoriale proposto ha per oggetto sociale: attività di prestazione di servizi 
di analisi e valutazione ad imprese, enti pubblici, e privati in materia giuridica, economica, 
tributaria, fiscale e finanziaria. Segnatamente: 
- analisi relative alla valutazione delle strutture giuridico-finanziarie e delle strategie di 

compliance da cui emergano rischi giuridicamente rilevanti  (ivi incluse operazioni di 
ristrutturazione e/o riorganizzazione aziendali o societaria  alleanze, joint venture, fusioni, 
scissioni, quotazioni, concentrazioni,, appalti pubblici e privati, associazioni in partecipazione, 
acquisto di imprese, partecipazioni sociali, aziende o rami d'azienda e altre operazioni 
straordinarie e di finanza straordinaria); 

- analisi, e valutazione di modelli di organizzazione del lavoro e di organizzazione della 
prevenzione del rischio di commissione di reati ed illeciti amministrativi, ottimizzazione delle 
strutture operative anche a fini tributari e fiscali. 

 La Società spin-off sarà costituita da nove componenti, aventi la stessa quota di 
partecipazione prevedendo un capitale sociale di € 10.000 e la partecipazione dell’ateneo per il 
10%. Le mansioni dei componenti vengono chiaramente esplicitate e differenziate in funzione 
delle precedenti esperienze formative e lavorative. 

L’obiettivo del progetto di spin-off è quello di offrire un servizio di preliminare analisi e 
valutazione delle scelte produttive di effetti giuridici da attuarsi sulla scorta delle indicazioni 
emergenti dalla letteratura e dalla giurisprudenza, oggetto delle specifiche competenze dei 
soggetti proponenti lo spin-off. In questo modo, lungi dal vincolare la discrezionalità giudiziaria 
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all’esito di tale intervento, siffatta valutazione preliminare si pone a sostegno della tesi di 
adeguatezza e correttezza della scelta compiuta dal soggetto assistito, facendo leva sui risultati 
della ricerca scientifica in materia. 

È infatti indubitabile come la fonte più qualificata del sapere tecnico debba essere 
identificata col sistema universitario, il cui profilo di interdisciplinarità delle competenze e di 
continuo aggiornamento delle conoscenze ben si concilia con la cultura multiforme necessaria per 
far fronte alle richieste sempre più impellenti provenienti dal mercato. 

Lo spin-off, ossia il soggetto giuridico costituito in forma societaria, dovrebbe pertanto 
intervenire su richiesta del soggetto interessato, orientando in ordine alle scelte valutative di un 
rischio verificando adeguatezza delle prassi e procedure poste in essere dal soggetto. 
Per le attività previste, si prevede l'uso di locali propri del Dipartimento di Studi Umanistici e 
sociali (DISTU), previo rimborso delle spese di funzionamento (acqua, luce e telefono) che saranno 
totalmente a carico della società costituenda. 

 
3. Proposta di delibera 

 
Vista la documentazione allegata alla delibera del Consiglio di Dipartimento DISTU del 

05.03.2014, vista la proposta di Convenzione e di Statuto, considerata la valutazione che emerge 
dall’estratto del verbale della Commissione ricerca Scientifica di Ateneo del 13.05.2014 
relativamente alla partecipazione dell’Università alla società Aleph Srl ed il parere espresso dal 
Senato Accademico, si propone: 

 di deliberare la partecipazione dell’Ateneo al detto spin-off , la quota di capitale da 
sottoscrivere dall’Università,  il rappresentante di Ateneo nel CdA dello spin off, la 
convenzione con lo spin-off Aleph Srl  

 di autorizzare il Magnifico Rettore alla firma di tutti gli atti consequenziali necessari per 
l’attivazione dello spin-off.” 

 
Il Rettore fa presente che la Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo e il Senato 

Accademico, entrambi in data 13 maggio 2014, hanno espresso parere favorevole alla 
partecipazione dell’Università della Tuscia allo spin off Aleph srl. In particolare la commissione 
ricerca ha ritenuto congruo l’importo della quota di partecipazione di € 1.000,00 pari al 10% del 
capitale sociale. Sottolinea con soddisfazione che i docenti proponenti lo spin off sono afferenti al 
Dipartimento DISTU di questo Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanata dal MIUR - Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a societa' aventi caratteristiche 
di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il 
disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi privati, 
stabilisce al comma 1 che  “l'Università può partecipare a società o ad altre forme associative di 
diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla ricerca o comunque 
utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento DISTU del 05.03.2014 con la quale: si dichiara 
l’assenza di conflitto di interessi tra il Dipartimento e lo spin- off; si nomina la Prof.ssa Benedetta 
Bini referente per lo spin-off  ai sensi dell’art. 4 c. 2 del Regolamento per la costituzione di spin-off 
dell’Università degli Studi della Tuscia; 
VISTA la proposta di Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e lo spin-off  Aleph Srl 
approvata dal Dipartimento DISTU nella seduta del 05.03.2014; 
VISTA della valutazione della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo del 13.05.2014 che ha 
espresso parere favorevole relativamente alla partecipazione dell’Università allo spin-off Aleph Srl; 
VISTO il parere favorevole espresso in merito dal Senato Accademico nella seduta del 13.05.2014; 
 delibera: 
- di autorizzare l’attivazione dello spin-off  Aleph Srl ”; 
- di approvare la quota di capitale euro 1.000,00 (mille/00) da sottoscrivere dall’Università per la 

partecipazione allo spin-off, che graverà sul conto F.S. 2.03.01, Bilancio Previsione e.f. 2014; 
- di nominare ai sensi dell’art. 3 c. 3 del Regolamento spin off il Prof. Ferdinando Albisinni quale 

componente del Consiglio di Amministrazione dello spin-off Aleph Srl; 
- di approvare la Convenzione tra l’Università della Tuscia e lo spin-off Aleph Srl ”(All. 9) previo 

adeguamento del contributo di cui all’art. 5 comma 1 “Rimborsi spese di funzionamento” alla 
delibera Consiglio di Amministrazione del 12.12.2008 con la quale è stato elevato a € 1.000,00 il 
rimborso forfetario per spese di funzionamento (acqua, energia elettrica, gas, riscaldamento, 
pulizie etc.) dovuto dalle società spin off all’Ateneo per l’utilizzo delle strutture universitarie; 

- di autorizzare il Magnifico Rettore alla firma di tutti gli atti consequenziali necessari per 
l’attivazione dello spin-off.  

Letto e approvato seduta stante. 
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17. VARIE ED EVENTUALI 
 
17a) Monitoraggio liquidità di Ateneo 
 
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 

La Dott.ssa Pezzato informa che l’Ufficio Bilancio ha proceduto ad effettuare, come 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione, il monitoraggio della cassa delle singole strutture 
dell’Ateneo alla data del 30 aprile 2014. Illustra al Consiglio il documento elaborato dall’Ufficio 
Bilancio, e distribuito in copia ai consiglieri, contenente i dati riepilogativi del monitoraggio. 

Da tale rilevazione emerge che quasi tutte le strutture presentano una giacenza di cassa 
effettiva superiore a quella prevista per il periodo in esame in sede di elaborazione dei flussi 
previsionali di cassa. Solamente tre strutture presentano una giacenza effettiva leggermente 
inferiore, probabilmente attribuibile al fatto di aver inserito nelle previsioni alcune entrate, 
provenienti dall’Amministrazione centrale, che di fatto verranno trasferite nel mese di maggio. 

Nel complesso pertanto i dati manifestano un andamento positivo dei flussi rispetto alle 
previsioni e ciò lascia ben sperare con riferimento sia agli obiettivi stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione in materia di controllo della liquidità di Ateneo, sia alle esigenze dei Dipartimenti 
di vedere riassegnato l’intero avanzo di amministrazione 2013. 
 
 Il Direttore Generale ritiene che il Consiglio di Amministrazione possa avviare l’istituzione 
di un fondo per le anticipazioni di cassa definendo le modalità di programmazione e i criteri per la 
relativa utilizzazione da parte dei centri di spesa. 
 
 Il Rettore al riguardo, come già rilevato nella precedente riunione del 29.04.2014, ritiene 
che i criteri debbano prevedere in primo luogo un’attenta valutazione da parte dei centri di spesa 
dei progetti di ricerca da avviare sia sul piano della qualità sia riguardo alla situazione di solvibilità 
degli enti partecipanti. 
 
 Il Dott. Ceccarelli ritiene che le strutture debbano essere invitate a procedere celermente 
agli incassi derivanti da progetti di ricerca al fine di evitare aggravi sulle giacenze di cassa. 
 
 La Dott.ssa Cautilli rileva che la richiesta di riassegnazione dell’avanzo di amministrazione 
collide con i ritardi negli incassi da parte dei centri di spesa delle entrate per attività di ricerca 
scientifica. Fa presente pertanto che il Collegio dei Revisori dei Conti ha ritenuto opportuno 
rinviare l’esame delle variazioni di bilancio dell’Amministrazione centrale e delle strutture. 
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Rettore si complimenta con l’Amministrazione per aver condotto l’attività di 
monitoraggio della liquidità di Ateneo in coerenza con le direttive del Consiglio di Amministrazione 
dell’11.11.2013 che ha definito gli indirizzi e i criteri per la determinazione del pre-budget di 
struttura. Evidenzia l’esigenza che i centri di spesa, sulla base dei risultati conseguiti, proseguano 
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la gestione e la programmazione dei propri obiettivi e attività definendo piani operativi nel 
rispetto delle predette linee di indirizzo deliberate dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Rettore, pertanto, considerato che l’attività di monitoraggio dei flussi di cassa condotta 
dall’Amministrazione ai fini del controllo della liquidità di Ateneo ha evidenziato un andamento 
positivo delle giacenze di cassa delle strutture, propone al Consiglio di Amministrazione di 
deliberare nella prossima riunione in merito alla riassegnazione dell’avanzo di amministrazione 
2013 e alla definizione dei criteri e delle modalità di gestione dell’avanzo stesso da parte di centri 
di spesa. 

Il Rettore ritiene necessario che, come disposto dal Consiglio di Amministrazione nella 
riunione del 29.04.2014, l’Ufficio Bilancio prosegua nella verifica del rispetto dei limiti stabiliti e 
dell’andamento generale delle giacenze di cassa attraverso il monitoraggio con cadenza 
quindicinale dei flussi di cassa delle strutture. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del Rettore. 
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17b) Attività culturali e ricreative degli studenti, a.a. 2013/2014 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista la delibera dell’11.11.2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha rinviato le decisioni 
in merito alla ripartizione dei fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli 
studenti, a.a. 2013/2014, da effettuare, a regime, anziché con criteri meramente quantitativi, sulla 
base degli obiettivi raggiunti e di quelli che si intendono conseguire in coerenza con le finalità 
statutarie dell’Associazione. Il Consiglio di Amministrazione ha quindi invitato la Consulta degli 
studenti a formulare una proposta di criteri applicativi che sia in linea con i predetti principi; 
Vista la delibera del 17.12.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione, su conforme proposta 
della Consulta degli studenti formulata al riguardo nella seduta del 25.11.2013, ha deliberato di 
ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti secondo i 
seguenti criteri: 

- 20% quale quota fissa per ciascuna associazione 
- 20% in base al numero degli iscritti 
- il restante 60% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della 
singola associazione; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, al fine di una 
semplificazione dell’istruttoria, ha nominato una commissione, composta dai consiglieri prof. 
Ronchi, dott.ssa Marcellini e dai rappresentanti degli studenti dott. Stendardi (CdA) e dott.ssa 
Merlani (SA), con il compito di presentare al Consiglio stesso una proposta di ripartizione del fondo 
2013 destinato a finanziare le attività delle Associazioni Studentesche sulla base dei predetti 
criteri, ed ha invitato il prof. Ronchi a coordinare i lavori della Commissione; 
Vista la delibera del 13.02.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
procedere all’assegnazione alle Associazioni interessate della quota 20% quale “quota fissa per 
ciascuna associazione” e della quota del 20% “in base al numero degli iscritti”, riservandosi di 
provvedere in una successiva seduta ad assegnare il restante 60% dei fondi (valutazione dei 
progetti); 
Su conforme proposta formulata dalla Consulta degli studenti nella riunione del 15 aprile 2014 
relativamente ai criteri per la valutazione dei progetti delle associazioni studentesche ai fini 
dell’assegnazione della quota del 60% dei fondi destinati alle attività culturali e ricreative degli 
studenti a.a. 2013/2014; 

delibera: 
- l'assegnazione della quota del 60% dei fondi destinati alle attività culturali e ricreative degli 

studenti a.a. 2013/2014 dovrà essere determinata sulla base di progetti validi, che 
favoriscano la visibilità dell'Ateneo e dei dipartimenti, eventualmente anche a livello 
nazionale e internazionale; 

- i progetti delle Associazioni studentesche dovranno essere coerenti con le finalità 
istituzionali dell’Università e dovranno favorire il coinvolgimento attivo/passivo degli 
studenti (eventi culturali con attribuzione di CFU, giornalino universitario, partecipazione ad 
Open Day, tornei sportivi ecc...); 

- i progetti dovranno coinvolgere le strutture dell'ateneo (come laboratori ecc...). 
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 I progetti dovranno essere presentati dalle associazioni entro non oltre il 20 giugno p.v. Essi 
saranno valutati dalla commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione. La Commissione, 
all’atto della valutazione dei progetti, verificherà che gli studenti indicati negli elenchi delle 
Associazioni siano effettivamente iscritti ai corsi di studio di questa Università alla data del 30 
maggio 2013 (termine di presentazione delle richieste di finanziamento). 
 La proposta della Commissione sarà sottoposta al Consiglio nella prima riunione utile. 
 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, delibera che le richieste di finanziamento relative 
all’a.a. 2014/2015 dovranno essere presentate entro il 31 ottobre 2014 (anziché entro il 30 maggio 
2014 – art. 5 Regolamento). Esse dovranno essere conformi ai predetti criteri. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13,10. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


